
Klingenthal –
Castelfidardo: a un
anno dalla firma
del “contratto” di
gemellaggio, i rap-
porti con la città
sassone, i progetti
comuni ed il fee-
ling continuano a
crescere. Lo abbia-
mo toccato con
mano, nelle ultime
settimane. Prima la
gita d’istruzione
delle classi terze
dell’I.C. Mazzini,
poi la visita di una
nostra delegazione
Comunale in occa-
sione del concorso musicale tedesco
dedicato allo strumento che ci acco-
muna: la fisarmonica.

Personalmente, è stata la mia prima
volta a Klingenthal, dato che avevo
dovuto rinunciare a malincuore allo
storico appuntamento di un anno fa. Il
calore e l’accoglienza che allora mi
erano stati ´raccontati`, questa volta li
ho vissuti sulla pelle, scoprendo una
volta di più la ferrea volontà di svi-
luppo di un paese che sta orgogliosa-
mente fronteggiando serie difficoltà
economiche a causa della crisi del set-
tore degli strumenti musicali. Anche
lì, in pochi anni, gli addetti del settore
si sono ridotti a poche centinaia, ma a

differenza di noi non hanno avuto la
stessa capacità di riconvertirsi in altre
attività manifatturiere. Stanno inve-
stendo molto sul turismo sportivo,
grazie alla presenza di piste per lo sci
di fondo e di un modernissimo tram-
polino per il salto con gli sci. 

L’allargamento dell’Unione Europea
ha conseguenze tangibili. Klingenthal
è terra di frontiera, a due passi dalla
Repubblica Ceca: ce la sta mettendo
tutta per stare al passo degli altri stati
membri e grande determinazione è
stata manifestata dai rappresentati di
una cittadina della Germania dell’O-
vest (anch’essa gemellata con Klin-

segue a pag.2
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2 giugno: il mondo visto dai bambini
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Alle famiglie

Celebrare una ricorrenza, farne
memoria e rinnovare un impegno forte,
può essere un’operazione “rischiosa”:
facile cadere nella trappola della retori-
ca e della ripetitività. Ma il 2 giugno
fidardense è stato originale e diverso,
perché tale lo hanno reso l’Ammini-
strazione Comunale e la Scuola di Pace
coinvolgendo gli studenti. Pur rispet-
tando il solco della tradizione, grazie
alla presenza di autorità civili e milita-
ri, delle associazioni culturali e alla
solenne esibizione del complesso filar-
monico Città di Castelfidardo, i 58
anni della nostra Repubblica sono stati
festeggiati con la partecipazione e la
freschezza di un vero compleanno.
“Quando si parla di nascita della
Repubblica – ha detto nel suo interven-
to il presidente del Consiglio Comuna-
le Marco Balestra – si fa riferimento ad
una appassionante avventura, spronata
da 12.717.903 italiani che votarono
contro la monarchia, “sposata” dai 556

componenti l’assemblea costituente,
concretizzata da 75 esperti di naviga-
zione incaricati di stilare con la massi-

ma cura la
mappa del
viaggio: la
Costituzio-
ne”. Il teso-
ro ricercato
e poi speso
per il bene
di tutti si
ch iamava
l i b e r t à ,
“libertà e
d e m o c r a -
zia, che – ha detto Balestra citando
l’on. Saragat, presidente dell’Assem-
blea Costituente – implicano un armo-
nico equilibrio nei poteri ma soprattut-
to nei rapporti tra uomo e uomo”. Ecco
perché oggi essere avventurosi signifi-
ca essere uomini di pace, pace come
bene supremo e come cultura, assunta
a punto di riferimento dalla Scuola di
Pace. “Il nostro è uno spazio per chi
agisce in nome di una speranza più

ampia – ha ricordato la
coordinatrice, prof.
Marta Monaci – per i
diritti collettivi, uno
spazio aperto a tutti,
indipendentemente
dalle convinzioni cul-
turali, religiose e poli-
tiche”. Diverse le ini-
ziative  varate, privile-

giando i cittadini più giovani come
interlocutori. Dopo l’esperienza dello
scorso anno (concorso per proporre un

logo sulla pace), questa volta è iniziata
la cooperazione con l’Isis, i cui alunni
si sono cimentati sul tema “o sono uni-
versali o non sono diritti”. Ma durante
la cerimonia svoltasi in sala convegni,
sono stati soprattutto i ragazzi della V
elementare del Cerretano (IC Mazzini)
e V elementare Crocette (IC Soprani) a
formulare un messaggio e un progetto
di pace, per il quale sono stati premiati
dall’Amministrazione (foto in alto).
Grazie alla collaborazione di insegnan-
ti (Fiorella Coletta, Daniela Storti e
Giancarlo Crucianelli) e dirigenti sco-
lastici (prof. Tiseni e Brandoni), le sco-
laresche hanno realizzato un video
diviso in due parti: “il mondo in disor-
dine”, e “il mondo come dovrebbe
essere”. Impressi sul nastro, 23 minuti
scanditi da un linguaggio semplice e
diretto, una partecipazione seria e sen-
sibile. Castelfidardo…una scuola di
pace, il titolo, che deve essere un impe-
gno di tutti. 

Visita ufficiale a un anno dalla firma del gemellaggio

Klingenthal, un nuovo passo avanti

Per ricordare la Peregrinatio
Mariae che si svolse a Castelfidar-
do dall’11 al 14 aprile del 2002, il
parroco della Collegiata don Bruno
Bottaluscio ha proposto di ideare
una lampada per la pace da accen-
dere ogni anno il 13 maggio.
L’Amministrazione ha accolto l’in-
vito e il Sindaco ha delegato l’as-
sessore alla partecipazione demo-
cratica Marino Cesaroni a seguire
l’organizzazione della cerimonia. La
lampada è stata accesa dal vice Sinda-
co Mirco Soprani ed è stata posta
davanti alla statua della Madonna di
Fatima da S.E. Mons. Edoardo Meni-
chelli, arcivescovo della diocesi. Il
senso del gesto è stato spiegato dal-
l’assessore Cesaroni e da Mons.
Menichelli. Il primo ha fatto riferi-
mento a don Tonino Bello il quale
sosteneva: “Perché nasca un nuovo
ordine di giustizia e pace, che veda il
lupo pascolare con l’agnello, dobbia-
mo accendere due lampade attingen-
do al cero della Pasqua di Resurre-
zione. La prima è la lampada della
pietà che significa ebbrezza di vivere
e di far vivere, rispetto assoluto del-
l’uomo...La seconda è la lampada
della politica intesa come maniera
esigente di vivere l’impegno umano e
cristiano al servizio degli altri”.
“Questo  è il nostro pensiero - ha con-

cluso Cesaroni – e vorremmo che
fosse proprio dell’intera città: che
questa luce aiuti la crescita di una
coscienza popolare che giudichi, che
controlli ma nel rispetto delle leggi,
degli usi e costumi che garantiscono
un’armoniosa convivenza civile”.
“Dobbiamo avere il coraggio – ha
detto Mons. Menichelli – di Cristo
Crocifisso per ricordare a noi stessi ed
al mondo intero che la santità di Dio
non può giustificare i nostri capricci:
una guerra non è mai giusta! Se c’è un
impegno che la Chiesa è stata chiama-
ta a svolgere è la profezia della pace”.
La frase che ci porta a riflettere è “non
c’è pace senza giustizia e non c’è
pace senza misericordia”. La lampada
per la pace è stata dipinta da Michela
Galeazzi e riporta nella parte anterio-
re il martirio dei Santi Vittore e Coro-
na. Sul retro, lo stemma del Comune e
il campanile della Collegiata.

In ricordo della peregrinatio Marie, ogni 13 maggio...

Accesa la lampada per la pace 
Conclusa la lunga vertenza legale: le motivazioni della sentenza del Consiglio di Stato

A favore del Comune la controversia con il Cigad
Con sentenza del 27.04.2004 il Consi-

glio di Stato ha posto la parola fine alla
nota controversia tra il Comune di
Castelfidardo e relative aziende stru-
mentali concernente la gestione dei ser-
vizi relativi alla distribuzione e vendita
del gas e del ciclo integrato dell’acqua:
Castelfidardo Servizi, Gorgovivo Multi-
servizi, Prometeo da una parte ed il con-
sorzio Cigad dall’altra.

Come è nostra abitudine, prima di suo-
nare i tamburi, abbiamo atteso di legge-
re il testo della sentenza che è stato
divulgato in questi giorni in quanto non
abbiamo voluto, con questa condotta,
ripetere gli errori commessi da quel Sin-
daco di un Comune membro del Cigad
che aveva cantato vittoria su “Filottrano
Notizie”, dopo il proscioglimento dal
reato di false comunicazioni sociali e
dopo la sentenza di primo grado del
TAR Marche, definendo il tutto come
naturale epilogo, senza aspettare la deci-
sione definitiva in sede di giustizia
amministrativa (Consiglio di Stato) e
senza precisare ai suoi concittadini che
sulle motivazioni della sentenza il GUP
ha scritto: 

che gli imputati avrebbero tratto in
inganno il tribunale, ottenendo una
omologa cui non avevano diritto, che
tale condotta era stata correttamente
qualificata dal P.M. in occasione della
prima richiesta di rinvio a giudizio per il
delitto di false comunicazioni sociali di

cui all’ art. 2621 c.c. che però nel corso
del procedimento tale titolo è stato
profondamente modificato e sostituito
con il d.ls. 11 aprile 2002 n. 61 (la
cosiddetta salva Previti).

Con questa sentenza il Consiglio di
Stato, ribaltando la decisione del TAR,
ha definitivamente sancito la legittimità
e la correttezza dell’azione posta in
essere dall’Amministrazione di Castel-
fidardo, basandosi sul presupposto che
il consorzio Cigad, dopo il nostro reces-
so, non aveva alcun interesse, giuridi-
camente rilevante, a chiedere il giudi-
cato sulle decisioni adottate da un
Ente non più membro del Consorzio.
In parole povere ha messo in eviden-
za l’ arroganza dei Sindaci del Comu-
ni membri del Cigad che non voleva-
no accettare le decisioni che il Consi-
glio Comunale di Castelfidardo ha
adottato in piena sovranità ed eserci-
tando i propri sacrosanti diritti.

Per i nostri concittadini ed anche per
quelli dei  Comuni di Filottrano, Numa-
na, Sirolo e Cingoli ricordiamo alcune
fasi della annosa questione che ci hanno
fatto particolarmente soffrire.

Il  17 luglio 2000 il Consiglio Comu-
nale di Castelfidardo delibera di aderire
alla nuova spa per la gestione dei servi-
zi approvando lo statuto; l’8 settembre
2000 a seguito dell’approvazione da
parte del Comune di Filottrano dei patti
parasociali non concordati ed inaccetta-

bili, il C.C. di CF annulla la precedente
delibera scatenando la reazione ingiusti-
ficata degli altri Comuni. Il 7 giugno
2002 viene costituita la società Castelfi-
dardo Servizi a r.l.; il 9 luglio 2002 solo
a seguito di ordinanza sindacale esegui-
ta con sostegno dalle forze dell’ordine,
il Comune riesce a riappropriarsi dei
propri impianti e ad iniziare la gestione
del servizio. Il Cigad si rivolge al TAR
per ottenere l’annullamento di tutte le
delibere adottate dal Consiglio Comu-
nale di Castelfidardo. Il 29 agosto 2002
il TAR concede la sospensiva sulle azio-
ni intraprese dal Cigad; l’8 aprile 2003
il TAR emette la sentenza che di fatto
annullava tutte le delibere del Consiglio
Comunale di Castelfidardo. E’ stato
questo il momento più difficile della
vicenda, eravamo convinti delle nostre
ragioni ma la sentenza era sfavorevole; i
Sindaci dei Comuni soci del Cigad chie-
devano a gran voce le dimissioni del
nostro Sindaco. Forti delle nostre argo-
mentazioni abbiamo inoltrato ricorso al
Consiglio di Stato. Luglio 2003: i muri
della città vengono tappezzati da mani-
festi nei quali il Cigad minaccia di
tagliare l’acqua.

Finalmente il 27 aprile 2004 il Consi-
glio di Stato emette la sentenza che è
definitiva ed a noi totalmente favore-
vole.

In conclusione della vicenda abbiamo 
segue a pag.2
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ATTUALITÀ

E’ questo il titolo di un volume fresco di stampa
scritto dal nostro concittadino, il dott. Renato Bion-
dini, pubblicato dalla rivista Marche Contempora-
nee del centro regionale per la storia dei movimenti
sociali cattolici e la resistenza nelle Marche di Sas-
soferrato.

Si tratta di una ricerca storica che partendo dal
periodo fascista nel maceratese, passando per la crisi
del regime, la nascita della resistenza e il C.l.n., la
costituzione della Repubblica Sociale Italiana e la
guerra civile, culmina con la liberazione della città
di Macerata.

Questo lavoro si inserisce nella ripresa degli studi
a livello nazionale, su questo periodo storico inizia-
to una decina di anni fa. Nel momento in cui le isti-
tuzioni della Repubblica italiana sono entrate in crisi
dopo cinquant’anni dalla loro nascita, si è acceso
infatti un interessante dibattito sul periodo storico
che inizia dalla fine del fascismo e prosegue all’im-
mediato dopoguerra. Da questo dibattito scaturito
per comprendere la genesi e i motivi della crisi delle
nostre istituzioni, emerge che la cultura del nostro

paese non è
riuscita a fare
i conti con la
storia del
nostro passa-
to; i mali
morali di
oggi vengono
p a r a g o n a t i
alla debolez-
za etico-poli-
tica degli ita-
liani culmi-
nata nel tra-
collo del sentimento nazionale dell’8 settembre
1943 visto e sentito come un peccato originale della
nostra Repubblica. 

Renato Biondini è già noto ai lettori per i suoi con-
tributi alle strenne natalizie del centro studi storici
fidardensi; tramite lo stesso, verrà presto data alle
stampe un’altra ricerca dal titolo I cannoni rigati
decisivi per vittoria.  

www.comune.castelfidardo.an.it

Riprende “Giocar … leggendo” per alunni delle medie, primaria e infanzia

Una biblioteca scolastica per crescere divertendosi

Sabato 5 giugno, ultimo giorno sui banchi, nei
locali della scuola media dell’Istituto Comprensivo
“Mazzini” si è svolta la manifestazione Scuola
aperta... voluta dai docenti per condividere con i
genitori i prodotti finali delle numerose attività rea-
lizzate durante l’anno. 

I genitori, nell’ambito della legge 53 sulla riforma
delle istituzioni scolastiche, dovranno svolgere un
importante ruolo di collaborazione con i docenti nel
percorso di apprendimento dei propri figli e quindi
la loro partecipazione dovrà diventare sempre più
attenta e consapevole. L’I.C. Mazzini ha iniziato a
muoversi in tale ottica e i genitori hanno risposto
con entusiasmo all’iniziativa, animando insieme ai
figli le attività dell’ultimo giorno sui banchi. L’im-
pegno di programmazione dei docenti è stato note-
vole, ma sono stati i ragazzi i veri protagonisti di
tutti quei momenti didattici, attraverso i quali sono
stati realizzati i percorsi previsti dai laboratori del
tempo prolungato e dai progetti del piano dell’of-
ferta formativa dell’istituto. 

Dalla piccola orchestra del laboratorio di musica

delle classi 2ª e 3ª, alle performances culinarie dei
ragazzi delle seconde per il progetto di educazione
alimentare, alla pubblicazione di ben due testi:
“Zibaldone Castellano” e “Piccoli Tesori di un
Castello” di cui leggete a parte. 

E poi ancora, il cortometraggio del progetto cine-
ma, la drammatizzazione in inglese della fiaba di
Cappuccetto Rosso, le giornate in lingua, il proget-
to “Conosciamo il  nostro mare” delle classi 1B e
1E, culminato nel gemellaggio con la scuola Mer-
tojak di Spalato: un gruppo di ragazzi, accompa-
gnati dal dirigente scolastico e da una docente,
hanno trascorso tre giorni a Castelfidardo, ospiti
delle famiglie. Ultima, ma non ultima, la bancarel-
la del laboratorio “Decorare riciclando” un’esposi-
zione di deliziose creazioni artigianali con materia-
li di riciclo. Insomma, quest’anno i ragazzi hanno
messo le mani in pasta un pò dappertutto, in aula e
fuori dell’aula e i genitori, oltre che compiacersi dei
risultati ottenuti, con la loro guida hanno potuto
ripercorrere le fasi di sviluppo di tante attività. 

Maria Eugenia Tiseni 

I.C. Mazzini, scuola aperta: carrellata sulle attività e festa di fine anno

Quando partecipazione fa rima con ... condivisione

Nella nuova biblioteca scolastica di Castelfidardo
si è realizzata, in questi ultimi tre mesi, una rassegna
speciale e molto particolare di attività rivolta a bam-
bini, ragazzi e adulti, ideata da chi vi scrive, inse-
gnante bibliotecaria, in collaborazione con la profes-
soressa Vincenza D’Angelo, il prof. Mauro Monta-
nari e il dirigente scolastico, Annunziata Brandoni.
L’iniziativa è volta a promuovere e sviluppare la let-
tura in tutti i suoi aspetti e prospettive: dal presenta-
re la biblioteca come luogo “d’incantamento”, per la
lettura intesa come piacere, sia individuale che di
gruppo, come luogo d’incontro tra bambini, ragazzi,
insegnanti, famiglie, al suscitare interesse e curiosità
nei confronti del testo scritto, stimolando l’utilizzo
del libro come “oggetto di piacere”, incrementando
il gusto estetico e l’approccio critico verso la lettura,
allo sviluppare capacità di analisi e comprensione
del testo e al promuovere situazioni di interattività
fra bambini, ragazzi e adulti evidenziando forme di

comunicazione e contaminazione fra diversi lin-
guaggi e modalità espressive e comunicative (musi-
ca, letteratura, arte, teatro…). La nuova biblioteca
scolastica intende proseguire su questa strada, crean-
do strategie sempre diverse e accattivanti, stimolan-
do la curiosità verso il libro considerato oggetto di
piacere, sviluppando la creatività e il pensiero logi-
co e aprendosi anche al territorio circostante: infatti
le stesse letture drammatizzate, mimate, illustrate,
cantate verranno proposte, dal prossimo anno scola-
stico, arricchite e rinnovate, anche alle scuole del
territorio. Inoltre in luglio sarà realizzato, per il
secondo anno consecutivo, il laboratorio di lettura
ad alta voce ed animazione “Giocar …. Leggendo”,
rivolto non solo ai bambini della scuola primaria e
delle medie, ma anche a quelli della scuola dell’in-
fanzia. 

Per chi volesse saperne di più: tel. 071780068
Michela Fornari 

Con la stagione estiva ritorna a “pungere” uno degli
effetti…collaterali più sgradevoli: il proliferare della
zanzare tigre. Il Comune di Castelfidardo, prose-
guendo l’azione già avviata lo scorso anno per la pre-
venzione ed il controllo dell’infestazione dell’ Aedes
albopictus, ha predisposto uno speciale piano che
prevede le seguenti azioni: 

• monitoraggio con specifiche “ovitrappole” per
individuare l’area infestata.

• trattamenti larvicidi (con prodotti a bassa tossicità
e rapidamente degradabili nell’ambiente) nelle aree
pubbliche del territorio comunale, ove si fosse rileva-
ta la presenza del culicide.

• trattamenti adulticidi, solo in caso di effettiva
necessità.

Gli interventi larvicidi in aree pubbliche interessa-
no le tombinature stradali, siti di sviluppo privilegia-
to per le zanzare. Tuttavia l’impegno dell’Ammini-
strazione non sarà sufficiente per un efficace control-
lo dell’infestazione senza la prevenzione, cui la citta-
dinanza deve contribuire attivamente. E’ fondamen-
tale evitare le raccolte d’acqua stagnante, ove l’inset-
to si sviluppa. La presenza di contenitori, con quan-
tità anche minime di acqua, rischia di rendere ineffi-
caci i trattamenti effettuati sul suolo pubblico. Già,

perché le zan-
zare nascono
dovunque vi
sia acqua sta-
gnante. Le
femmine vi
depongono le
uova, dove le
larve nascono e crescono; riducendo perciò il nume-
ro delle larve viene ridotto anche il numero di insetti
adulti, i veri responsabili dei disagi estivi. In virtù
dell’esperienza maturata, si è ritenuto opportuno
adottare una specifica ordinanza (n° 8 del 23 marzo
2004 consultabile sul sito: www.comune.castelfidar-
do.an.it sezione ambiente) per la prescrizione delle
azioni preventive e la bonifica dei focolai larvali. Ai
cittadini vengono così suggeriti i comportamenti da
assumere per evitare il formarsi di ristagni d’acqua
negli spazi privati aperti e confinati e di focolai lar-
vali nelle aree aperte di rispettiva proprietà. Sola-
mente con un’azione su vasta scala e con l’impegno
di tutti si può pensare di ottenere buoni risultati.

Anna Salvucci
Assessore all’ambiente

due motivi per rammaricarci: non aver ripreso pos-
sesso anche del nostro depuratore insieme con gli
altri impianti ed il denaro che abbiamo dovuto spen-
dere per far valere le nostre ragioni.

Però abbiamo anche tanti motivi per essere soddi-
sfatti: il primo e più importante è che i cittadini hanno
ricevuto immediatamente, da quel 9 luglio 2002, un
servizio eccellente: nuovi allacci eseguiti in tempi
giusti, riparazioni e ripristini effettuati a regola d’arte
e, grazie all’aiuto prestato da Gorgovivo Multiservizi
spa., non hanno risentito del passaggio della gestione
acqua e gas alla neonata azienda. Siamo riusciti a
garantire un posto di lavoro ai 21 dipendenti licenzia-
ti dal Cigad in quanto in esubero secondo i loro cal-
coli. Abbiamo fatto funzionare al meglio la Castelfi-
dardo Servizi, grazie alla preziosa collaborazione del-
l’amministratore delegato dott. Roberto Cipollini ed

abbiamo ricevuto da questa società degli utili per
diverse centinaia di milioni delle vecchie lire sia nei
sei mesi di vita del 2002 che nell’ anno 2003, quan-
do, come è noto a tutti, con il Cigad si accumulavano
soltanto gravi perdite. Adesso che il contenzioso
legale è terminato dobbiamo guardare avanti e cerca-
re soluzioni giuste per i problemi di tipo economico e
finanziario che sono rimasti aperti. Speriamo che nel
mese di luglio, con i nuovi Sindaci che saranno eletti
nei Comuni di Filottrano, Cingoli, Numana e Sirolo
sia possibile riaprire un dialogo in assoluta parità, tra
Enti che si rispettano, per risolvere il problema del
recesso, della depurazione e del prezzo dell’acqua e
giungere alla completa chiusura delle controversie
con il Cigad.

Virgilio Gerilli
Ass. ai rapporti con aziende sovracomunali

Segue dalla 1ª pagina - Controversia con Cigad

Come controllare l’infestazione: evitare i ristagni d’acqua

Zanzara tigre: preveniamola
Macerata dalla guerra civile alla liberazione: un libro di Renato Biondini

Traditori  ribelli  patrioti

Da domenica 25 luglio al 1° agosto si svolge a
Loreto la settima edizione del Meeting Internaziona-
le sulle Migrazioni (MIM), a cura dei missionari
laici scalabriniani. Il tema, nell’anno dell’allarga-
mento ai nuovi 10 stati membri, in concomitanza
con la ventilata approvazione della “Costituzione”
dell’UE e con l’anno europeo dei diritti, è: “Migran-
ti cittadini della nuova Europa. Mobilità e diritti”.

Il meeting è tradizionalmente momento di rifles-
sione, dibattito e proposta sulla complessa realtà dei
diritti dei migranti, aperto anche alla dimensione

musicale ed artistica offerta con la rassegna Note e
Colori. Il nutrito programma, per altro in continuo
aggiornamento, può essere visionato sul sito
www.meetingloreto.it (info: 071 7505070; 071
976714; info@meetingloreto.it ). 

Castelfidardo avrà un suo ruolo: la corale polifoni-
ca Perosi animerà la celebrazione eucaristica del 1°
agosto presieduta dal Cardinale Stephen Fumio
Hamao ed ospiterà una iniziativa musicale da defini-
re, continuando così un rapporto instauratosi già da
tre anni.

A Loreto dal 25 luglio; Castelfidardo partecipa ospitando una serata

7° Meeting Internazionale sulle Migrazioni

genthal) che nell’occasione hanno ribadito il forte
impegno ad aiutare la ex DDR in questa delicata
congiuntura. La storia di Klingenthal ha dei punti di
contatto con la nostra e laddove le ferite della guer-
ra ricordano da quale passato si è affrancata (lo
abbiamo visto visitando anche Dresda), ancor più
grande è il desiderio di modernizzarsi, di avvicinar-
si. Un primo risultato di questi periodici scambi,
oltre al progetto sulla formazione al lavoro, sarà
l’apertura a Klingenthal di un negozio specializza-

to sulla enogastronomia marchigiana, segno della
volontà di incontro fra culture fino a ieri lontane e
diverse. Nella foto, la delegazione fidardense (il
Sindaco Marotta, il presidente del Consiglio Comu-
nale Marco Balestra, il direttore del Museo della
fisarmonica Beniamino Bugiolacchi, il capo settore
Marco Stracquadanio e Franco Gerboni) col Sinda-
co Sassone Schneidenbach.    

Il Sindaco
Tersilio Marotta

Segue dalla 1ª pagina - Klingenthal
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27 giugno / 10 luglio
Auditorium San Francesco
Mostra del pittore Gallo Santomartino

1 luglio, ore 20.00/24.00
Centro storico
“Girogustando sotto le stelle”, viaggio enogastro-
nomico in collaborazione con “Gli associatissimi del
centro storico” - prezzi di degustazione, musica,
piano bar 

2 luglio, ore 21.30 
Piazza della Repubblica - “Luglio di notte”, sfilata
di moda a cura di Marie Claire

3 luglio
Ore 21.00 - Piazza della Repubblica - 1° torneo ama-
toriale di burraco organizzato dall’Avulss in collabo-
razione con il circolo Vetus Auximon di Osimo

3 - 18 luglio
Palazzo Mordini
“Il nostro ‘900 – Cento istantanee ci raccontano”
- Mostra fotografica retrospettiva sulla vita di Castel-
fidardo nel ‘900 – Progetto Leggere il ‘900

5 luglio, ore 21.15
Arena scuole medie - Concerto dell’orchestra “7 note
per Castelfidardo” diretta dal M° Doriano Marchetti
Cerretano - “Giochi senza quartiere”

6 luglio, ore 21,15
Giardini Palazzo Mordini
Concerto della corale “Cantando” di Macerata

7 luglio, ore 21,15 
Giardini Palazzo Mordini - “Incontri nel giardino di
Palazzo Mordini”: Proiezioni di filmati d’epoca sui
matrimoni a Castelfidardo a cura di Sandro Giordani

– progetto Leggere il ‘900
Cerretano - “Giochi senza quartiere”

8 luglio, ore 20.00/24.00
Centro storico - “Girogustando sotto le stelle”

9 luglio, ore 21.15
Piazza della Repubblica 
Concerto della fisorchestra “Club des Accordéonistes
de la ville de Bulle” (Svizzera) 
Cerretano- “Giochi senza quartiere - finali

10 luglio, ore 21.15
Piazza della Repubblica 
Selezione di Miss Italia - Ospite della serata
Timothy dal programma “Amici di Maria De
Filippi”

10-11 luglio 
San Rocchetto - Sagra della bruschetta

13 luglio, ore 21,15
Giardini Palazzo Mordini
Concerto della fisarmonicista Alisia Fragassi

14 luglio
Ore 21,15 - Giardini Palazzo Mordini
Incontri nel giardino di Palazzo Mordini: “Antologia
musicale di Luciano Iura & friends” – Progetto “Leg-
gere il ‘900”
Ore 21,30 - Scuole medie: Cinema sotto le stelle

15 luglio, ore 20.00/24.00
Centro storico - “Girogustando sotto le stelle”

16 -17-18 luglio 
S.Agostino
2ª festa della birra - musica, giochi

16 luglio, ore 21.00/24.00
Piazza della Repubblica
La città dei bimbi, giochi ed attrazioni

17 luglio, ore 21.15
Piazza della Repubblica
Figuranti in piazza: Corteo storico della “Dama
vivente” del Comune di Castelvetro

19 luglio 
Arena scuole medie
3ª rassegna teatrale per ragazzi: Aghi, spaghi, laghi e
draghi: “I musicanti di Brema” dell’Accademia
Perduta Romagna Teatri (ingresso: intero € 4,50 -
ridotto € 3,50)

20 luglio, ore 21.15 
Ore 21.15 - Giardini Palazzo Mordini 
Concerto del duo Correnti e Ottaviucci (clarinetto e
pianoforte)
Ore 21.30 - Scuole medie - Cinema sotto le stelle

21 luglio 
Ore 21,15 - Giardini Palazzo Mordini
“Incontri nel giardino di Palazzo Mordini”: “Inventa-
rio delle cose certe” di e con Isabella Carloni, recital
dedicato alla poetessa e storica di origini marchigia-
ne Joyce Lussu 
Ore 21,30 - Scuole medie: Cinema sotto le stelle

22 luglio, ore 20.00/24.00
Centro storico - “Girogustando sotto le stelle”

23 -24- 25 luglio
Acquaviva – Centro sociale - Sagra della papera

23 luglio, ore 21.15
Piazza della Repubblica - Concerto lirico

23 luglio, ore 21.30
Piazza della Repubblica - Zelig cabaret – Leonardo
Manera in “Aspetto e spero”

25 luglio, ore 21.30
Scuole medie - Cinema sotto le stelle

26 luglio
Arena scuole medie
3^ rassegna teatrale per ragazzi: Aghi, spaghi, laghi e
draghi: “Storia di carta” del Teatro del Canguro
(ingresso: intero € 4,50 – ridotto € 3,50)

27 luglio
ore 21,15 - Giardini Palazzo Mordini - Martedì
musicali a cura dell’Ars officina Artium - Omaggio
a Claude Bolling (Cristina Ratti, Joele Zampa,
Alberto Severini e Giampiero Latini)
ore 21.30 - Scuole medie - Cinema sotto le stelle

28 luglio
ore 21,15 - Giardini Palazzo Mordini - Incontri nel
giardino: Andiamo a menar il can per l’aia con il M°
Sergio Castelli ed i suoi amici - Progetto Leggere il
‘900
ore 21.30 - Scuole medie - Cinema sotto le stelle

29 luglio - ore 20.00/24.00
Centro storico - “Girogustando sotto le stelle”

29 luglio - 1° agosto
Sant’Agostino - Sagra della picciona

30 luglio - ore 21.15
Piazza della Repubblica - Ballo latino americano
“Fashion Gia Man Dance”

31 luglio - ore 21.30 
Piazza della Repubblica - Formula Tre in concerto

E s t a t e  C a s t e l l a n a :  c a l e n d a r i o  d e l  m e s e  d i  l u g l i o  2 0 0 4

Quando la scuola non si limita alle lezioni
frontali, alle spiegazioni, alle interrogazioni e
progetta non solo per l’acquisizione del sapere,
ma anche del saper fare e del saper essere in
un’ottica metodologica unitaria, ecco che realiz-
za “prodotti” come questo delizioso volumetto
“Piccoli tesori di un castello”. Un titolo che sol-
lecita la fantasia e l’immaginazione, e allora
immaginate un bel gruppo di ragazzini di 1ª
media che, accompagnati dai loro professori, ma
anche in spedizioni di ricerca più autonome,
vanno alla scoperta dei piccoli tesori del loro
Castello e li osservano, li interrogano, prendono
appunti, acquisiscono conoscenze, le trascrivo-
no, sperimentano, insomma, il lavoro dello stori-
co e raccontano la storia della loro città. Un rac-
conto di tempi che si sono susseguiti, di aspetti
urbanistici e architettonici, di spicchi del territo-
rio del Castello spesso trascurati e che trovano in
queste pagine la loro giusta rilevanza. E’ stato, il
loro lavoro, un vero e proprio laboratorio di sto-
ria, una storia studiata e ricercata nell’ottica di
una didattica in cui i ragazzi sono stati guidati a
“fare la storia” del loro territorio, attraverso la
scoperta e lo studio delle fonti che il territorio,
opportunamente indagato, ha offerto loro.

Questo volumetto  è il risultato delle attività
del progetto di  educazione storico ambientale e
di studio del territorio “Castelfidardo e il suo
territorio: oggi e ieri” che i professori Riccardo
Sampaolesi e Sandro Strologo hanno program-
mato e realizzato con le classi 1ª C e 1ª E, negli
spazi didattici aggiuntivi che la struttura oraria
del tempo prolungato può offrire ai ragazzi, oltre
ai curricoli disciplinari, contribuendo così ad

arricchire
il loro
percorso
di forma-
zione.

E’ uno
dei tanti
m o d i
possibili
di rac-
contare la
storia del
Castello e
si propo-
ne come
guida per
chi voglia
scoprire,
sulle orme dei ragazzi, i suoi piccoli tesori. Il
percorso è stato “avventuroso”, non privo di quei
momenti in cui si vorrebbe rinunciare, abbando-
nare, ma grazie alla professionalità e alla pazien-
za dei docenti la meta è stata raggiunta e il risul-
tato è lodevole.

Un bel bravo ai ragazzi e un vivo ringrazia-
mento al prof. Sampaolesi che ha messo a dispo-
sizione della scuola la sua passione e le sua
conoscenze di storia locale e al prof. Strologo,
non nuovo ad imprese di pubblicazione, la cui
esperienza ci è stata preziosa.

Un particolare ringraziamento al sig. Luciano
Brandoni che ancora una volta ha dimostrato
tuta la sua attenzione e disponibilità nei confron-
ti del lavoro della scuola e ci ha sostenuto in que-
sta iniziativa.

CULTURA
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Sessanta anni fa la guerra
con la sua falce di morte e di
distruzione è passata a Castel-
fidardo. Avevamo allora
undici anni e assistemmo da bambini incoscienti a quelle tra-
giche ore: contenti di trovarci nella grotta e dormire per terra
sopra una coperta alla luce di una acetilene, contavamo
ridendo le cannonate che arrivavano da Recanati e ci diverti-
vamo a dar la caccia ai topi che scorazzavano impunemente
nell’ambiente umido e scuro. Una sola volta la paura, quella
vera, ci ha sopraffatto, quando una cannonata ha colpito il
palazzo nella parte superiore. Un gran botto seguito da un
colpo di aria calda e fumo, lo spostamento d’aria ci ha getta-
to a terra intontiti, la terra ha tremato, spezzoni del proiettile,
calcinacci e pezzi di muro sono caduti sull’orto antistante con
un grande polverone e fracasso. Miracolo, le tre oche che

babbo aveva gelosamente custodito e allevato in attesa di
tempi peggiori erano rimaste incolume. Da giovani, aspiran-
ti giornalisti, abbiamo poi raccolto testimonianze, impressio-
ni e raccontato quei giorni del passaggio del fronte. Appunti
che potrebbero ora essere pubblicati. Chissà! Alla libreria
Aleph i Castellani possono oggi trovare un libro dal titolo
“La partita”. In questa ultima fatica editoriale oltre ad aver
illustrato l’attività di consulente della Soprani, di dirigente
della Cassa di Risparmio e di Podestà di Castello dal 1927 al
1942 di Amilcare Cristallini, abbiamo narrato dello stesso i
giorni di Commissario Prefettizio di Osimo dal 31 ottobre del
1943 al 6 luglio del 1944. Per quest’ultimo periodo ci siamo

avvalsi della memoria datti-
loscritta lasciata dal nostro
protagonista, un documento
di particolare importanza che

si unisce ad altri diari e memoriali osimani e castellani. A tal
proposito ricordiamo ai concittadini “Il passaggio del fronte
di guerra raccontato da mio nonno” del 1994 e il libro di
Paolo Bugiolacchi “Nonno Aurelio racconta” del 2000. Il
nostro libro però non si ferma qui, lasciamo ai lettori il pia-
cere della scoperta degli altri argomenti trattati. I Castellani
hanno anche un’altra bella e simpatica occasione per immer-
gersi nel tempo che fu. Su “Pillole di storia fidardense”
periodicamente illustriamo frammenti di cronaca  della
nostra città. Basta cliccare sul sito internet:
www.comune.castelfidardo.an.it. 

Renzo Bislani

Medie Mazzini: un bel volume a coronamento del progetto didattico 

Alla scoperta dei tesori di Castello con gli studenti
Se sarà una bella estate - meteorologicamente

parlando - non siamo in grado di prevederlo, ma
affinché lo sia sotto il profilo degli
svaghi e dell’offerta culturale,
abbiamo messo il massimo impe-
gno. La strategica collaborazione
fra assessorato, Pro Loco e “asso-
ciatissimi del centro storico” ha
puntato ancora una volta a formu-
lare un calendario gradevole per
tutti, che valorizzi le espressioni
locali e stimoli a vivere meglio la
“città”, specie da parte di chi con-
sumerà in loco le proprie vacanze.
Non è un mistero che la congiun-
tura economica e i tagli operati alle casse dei
Comuni, abbia alleggerito il budget da cui attinge-
re. Ma minori risorse non significa solo rinunce;
piuttosto, scelte ponderate, di qualità, nelle quali
abbiamo coinvolto tutti. Anche in questa occasio-
ne le date sono state concertate con i quartieri (per
evitare inutili accavallamenti), la scelta di alcuni
artisti è stata fatta assieme alla Consulta giovanile
e in generale si è stretto il legame con le associa-
zioni culturali locali (Ars ed Italia Nostra). In pri-
mis, siamo partiti dalla conferme, cioè dai proget-
ti collaudati e di richiamo, come il tango argenti-
no e le selezioni di Miss Italia, serata che avrà
come ospite d’onore un idolo dei giovani:
Timothy (nella foto), dal programma Amici di
Maria De Filippi. Poi, gli spettacoli per i bambini,
con la piazza addobbata a festa, lo spettacolo di
burattini e quello dello Zelig cabaret. E ancora:
una rievocazione storica particolarmente curata e
approfondita, la serata jazz offerta dalla Pro Loco

e un appuntamento-clou per una fascia di giova-
ni…meno giovani: il concerto dei Formula Tre

(in data 31 luglio), storico gruppo
spalla di Lucio Battisti. A parte,
potete leggere e conservare l’elen-
co completo degli appuntamenti,
che per altro saranno promoziona-
ti anche dal Sistema Turistico
Locale. Ma ci preme sottolineare
come, per vivere adeguatamente
l’estate in città, sia divenuta già
imprenscindibile l’iniziativa del
Girogustando. Gli associatissimi
del centro storico la ripropongono
con entusiasmo, forti del riscontro

dello scorso anno, che si misura in termini di cre-
scita degli esercizi che vi aderiscono. Dal 1° luglio
al 5 agosto, ogni giovedì si potrà godere Castelfi-
dardo by night: negozi aperti fino alle 23.00, punti
di ristoro per mangiare all’aperto a prezzi di degu-
stazione (un menu tipico della cucina marchigiana
a 12,50 € nei ristoranti; tre pezzi di pizza e una
bibita a € 3,90, macedonia e gelato nei bar a € 2),
quattro punti di animazione con musica e piano
bar: Porta Marina, piazza della Repubblica, piazza
Trento e Trieste, giardini Soprani. Apertura con i
Talk radio, con Piero e Ettore, Barbara & Barbara,
Krekers con Alessandro, Andy e Susy; poi, lavori
in corso con Marco, Aurora Ballarini, Alkimia,
Benito Madonia. Ma anche iniziative collaterali
come la mostra di restauro e mobili antichi, quel-
la degli artisti locali Alabardi e Romagnoli e l’e-
sposizione dei modellini di Ubaldo Pierini. 

Mirco Soprani
Assessore alla cultura

Assessorato alla cultura, Pro Loco, associatissimi: un nutrito programma

Le cinquanta tappe dell’estate castellana

A 60 anni dal d-day, un nuovo documento dal centro studi storici fidardensi 

La partita: una cronaca familiare, una pillola di storia



Solidarietà Popolare si è posta l’obiettivo prioritario
di “amministrare”. Eppure, dopo 8 anni di governo
dell’attuale Giunta alcune problematiche sono tuttora
irrisolte. Uno dei problemi più sentiti dalla nostra col-
lettività è sicuramente il traffico. Su questo tema l’am-
ministrazione è intervenuta alle Crocette (con l’intro-
duzione di discutibili rotatorie e di futuri sensi unici),
rispondendo così alle esigenze d’alcune attività econo-
miche. Non vogliamo contestare la necessità o meno
dell’intervento, ma poniamo l’interrogativo se non sia
il caso di intervenire con più razionalità su tutto il
sistema della viabilità locale. Da tempo, infatti, gli abi-
tanti dei quartieri della Badorlina, delle Fornaci, di San
Rocchetto hanno posto all’amministrazione pubblica
le loro richieste d’intervento sulla viabilità. La que-
stione assume particolare rilevanza in termini di sicu-
rezza se teniamo conto che, per esempio, da S. Ago-
stino fino al termine di via Podgora vi sono discese
pericolose intervallate da incroci con scarsa visibilità e
passi carrabili. Questa strada, inoltre, diventerà un
nodo essenziale del traffico cittadino, visto e conside-
rato che non solo è la strada che ci unisce ad Osimo,
ma è anche l’arteria principale che collega la nostra
cittadina al nuovo ospedale di rete. Punti critici sono
anche l’incrocio tra via Soprani e via Matteotti giran-
do verso Porta Marina e via della Stazione (con il rela-

tivo incrocio per accedere alla Statale 16). Ancora,
l’attraversamento della statale 16 in prossimità di San
Rocchetto: al termine della ripida discesa di via Gio-
litti, per andare in direzione di Camerano, bisogna
attraversare la statale in un punto dove la visibilità è
ostacolata da una curva. Tutte queste riflessioni ci
spingono ad affermare che il non governo del territo-
rio crea difficoltà oggettive per lo sviluppo della città.
Oltre alle questioni della sicurezza e dello sviluppo,
entra in gioco anche l’uguaglianza dei cittadini: le per-
sone di questi quartieri forse non hanno negozi o
agenzie d’assicurazione, ma le loro richieste dovreb-
bero riscuotere la stessa attenzione delle richieste
(legittime e sacrosante) degli attori economici locali.
Rimettere mano alla viabilità cittadina in maniera
organica, senza sperimentazioni occasionali che met-
tano in crisi le strette vie castellane, affrontare in
maniera seria ed efficace tutti i punti più critici del traf-
fico è l’unica soluzione per ripristinare il diritto di tutti
i cittadini ad avere strade più sicure e prive d’imbuti o
incroci pericolosi. 

Le osservazioni qui fatte dimostrano come i Demo-
cratici di Sinistra siano pronti a un dibattito costruttivo
sul tema. Sito web http://dscastelfidardo.interfree.it. 

Il direttivo dei DS di Castelfidardo

Le soluzioni a macchia di leopardo si rivelano insoddisfacenti

La giunta si è smarrita nel traffico
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Dopo la crisi dell’industria della fisarmonica sono
nate a Castelfidardo diverse aziende, tra cui la Roal
e la Fime che hanno investito parecchio sia nell’in-
novazione tecnologica che nell’organizzazione del
lavoro.  Le imprese sono cresciute (Fime e Roal con-
tano circa 800 dipendenti ed hanno un enorme indot-
to) però la cultura imprenditoriale della proprietà
non è cresciuta parallelamente alle imprese stesse.
L’ultimo proprietario della Fime e della Roal, il sig.
Casoli, sta sposando la linea della dismissione del-
l’ex maggiore gruppo di Castelfidardo. Contempora-
neamente ai maggiori profitti è cresciuto l’autorita-
rismo all’interno delle fabbriche, mentre le rappre-
sentanze sindacali vengono continuamente scavalca-
te. Questa situazione ha indotto i lavoratori, soprat-
tutto alla Fime, a dichiarare lo stato di agitazione
che, tra scioperi e blocco degli straordinari, sta

andando avanti da diversi mesi. Dall’altra parte la
proprietà, mentre ignora completamente le istanze
dei lavoratori, preferisce “sguinzagliare” propri sot-
toposti affinché convincano gli operai a desistere dal
loro intento, paventando l’ipotesi della  delocalizza-
zione della produzione. Nonostante questo clima i
lavoratori resistono, forti delle proprie ragioni e con-
sapevoli che se si perde questa battaglia, la situazio-
ne non potrà che peggiorare sotto il profilo dei dirit-
ti.  Per questi motivi chiediamo che l’amministra-
zione Comunale e tutte le  forze politiche e sociali di
Castelfidardo prendano una posizione chiara e netta
schierandosi con i lavoratori in lotta: va bene una
sessione straordinaria del Consiglio Comunale, ma
bisogna andare o1tre. 

Andrea Soprani 
Rifondazione Comunista Castelfidardo 

La precarietà e i diritti dei lavoratori travolti dalla crisi

Il volto oscuro del liberismo

Si racconta, tra storia e leggenda, che un pellegri-
no di passaggio a Castelfidardo fu ospite, per una
notte, del primo Paolo Soprani. Il pellegrino portava
con se  un organetto e approfittando del sonno, il
futuro imprenditore passò la notte a studiare lo stru-
mento nei dettagli, copiandone forma, misure e pro-
porzioni. Questo aneddoto riassume alcuni aspetti
psicologici profondi che caratterizzano noi castella-
ni. “Rubare con l’occhio” così si insegnava a fare
all’apprendista, imparare il mestiere rubando con lo
sguardo la pratica del maestro artigiano; per poi met-
tersi in proprio e diventare ricco proprio come nella
leggenda di Soprani. Spesso le leggende sono una
spiegazioni simbolica dell’inconscio collettivo di
una comunità. Ma con l’occhio non si ruba solo il
mestiere, si può rubare la donna di un altro, la sua
bellezza fisica, la casa e i suoi beni, i figli; ecco allo-
ra che la superstizione, il malocchio l’invidia, il dire
male dell’altro emergono come aspetti frequenti
della nostra comunità. Quando ero piccolo, molti

ricorderanno, gli anziani erano soliti chiedere: “di
chi si fijo nì!” – “quanto guadagna babbeto” –
“anche mammeta fadiga!” – “allora state bè!”. In
questo dialogo rituale c’è tutto il vissuto storico del
nostro paese: un esorcismo al fine di allontanare con
disprezzo da se stessi la paura della miseria, e al con-
tempo intimorire l’altro affinché non si arricchisca
troppo facendo sentire tutto il paese più povero. Non
dunque il senso di ricchezza collettiva, ma quello
più esasperato di ricchezza privata. L’invidia nasce
proprio da questo: se si deve rubare con l’occhio per
essere ricchi, allora è necessario misurare la ricchez-
za altrui al fine di superare con furbizia lo stato
sociale degli altri. Quando non si riesce in questo
con la pratica lavorativa, allora l’invidia è la com-
pensazione suprema. Si può invidiare la moglie
“ambiziosa” e i figli di colui che sta bene economi-
camente. 

Stefano Longhi
Verdi di Castelfidardo

Rubare con l’occhio e invidia: da Paolo Soprani ai giorni nostri

Brevi considerazioni di psicologia castellana

L’Europa, caratterizzata da invecchiamento demo-
grafico e da un sistema produttivo orientato preva-
lentemente nei settori a medio contenuto tecnologi-
co, trova difficoltà a competere da un lato con i paesi
emergenti, dove il costo dei lavoro è più basso e la
qualificazione media dei lavoratori abbastanza ele-
vata, dall’altro con gli Stati Uniti, che hanno il pre-
dominio della tecnologia. In Europa negli anni ‘90 la
politica economica è stata diretta a porre le condi-
zioni per introdurre 1a moneta unica; sono stati rie-
quilibrati i disavanzi pubblici, riallineati i tassi di
inflazione verso livelli più contenuti dei paesi carat-
terizzati da maggiore stabilità, ridotti i divari nei
tassi d’interesse praticati sui vari mercati. Gli inter-
venti hanno indubbiamente prodotto riflessi positivi
sulla stabilità finanziaria. Con l’introduzione della
moneta unica si è realizzata una più stretta integra-

zione nei rapporti commerciali tra i paesi europei,
senza però il rilancio dell’attività produttiva. Gran
parte delle altre economie mondiali riuscivano a
cogliere nel1o stesso periodo le opportunità offerte
dal rapido sviluppo della tecnologia e dalla globaliz-
zazione dei mercati. In tale contesto le economie
europee non risultano in grado di competere sui
mercati internazionali mentre cresce la penetrazione
sul mercato interno dei prodotti esteri. Occorre una
nuova politica economica che punti attraverso la
ricerca e l’innovazione all’ammodernamento del
sistema produttivo. Tale ricetta è valida anche per
l’Italia, con l’aggravante di un debito pubblico con-
solidato che costringerà a reperire risorse dalla fisca-
lità generale se non si vuole arretrare.

Ennio Coltrinari 
Direzione prov.le org.vo Ap - Udeur

Ricerca e innovazione per competere sui mercati internazionali

Una nuova politica economica europea

L’estate è alle porte e, come ogni anno, la calda sta-
gione, oltre al meritato riposo, porta una serie di ini-
ziative culturali e sociali che hanno come obiettivo
quello di far svagare, divertire e rilassare. Dal punto di
vista delle manifestazioni culturali ritorna l’Estate
Castellana, seppur ridimensionata a causa delle ristret-
tezze economiche del bilancio comunale e dei neces-
sari interventi sulle scuole. Gli ingenti investimenti
programmati hanno infatti ridotto il budget a disposi-
zione dell’Amministrazione, ma il cartellone predi-
sposto dall’assessorato alla Cultura è comunque ricco
di tanti appuntamenti e serate che cercano di accon-
tentare un po’ tutti i gusti. Dopo la non brillante espe-
rienza dello scorso anno e d’accordo con i commer-
ciati del centro storico, si è scelto di non riproporre il
Mercatino Castellano; la sua formula, purtroppo, si è
rivelata non funzionare più, nonostante tutti i tentativi
fatti per rilanciare e reimpostare i contenuti della
manifestazione.  Probabilmente sono cambiati i gusti
dei turisti, che ultimamente venivano ma non acqui-
stavano, causando un calo notevole delle presenze
degli espositori, o forse è la concomitanza con le altre
manifestazioni dei Comuni vicini che ha fatto la diffe-
renza…fatto sta che, anche se a malincuore, si è deci-
so per qualcosa di diverso. Si è allora voluto rivolgere
attenzione alla città e ai castellani, con appuntamenti
che vanno dalla musica al teatro, dal cinema alla moda
e riproponendo la fortunata formula delle serate “giro-
gustando”; il programma verrà adeguatamente pubbli-

cizzato e lo trovate in parte già in questo numero. Dal
punto di vista sociale, saranno riproposte le attività tra-
dizionali, seppur con qualche novità, con l’obiettivo di
rendere più piacevole l’estate ai piccoli e ai meno gio-
vani. Dal 21 giugno, per 6 settimane, ripartono le atti-
vità estive del centro “Il Gabbiano”, che si svolgeran-
no presso la scuola elementare delle Crocette e che
vedranno una 40ina di ragazzi impegnati in un proget-
to sul tema dell’amicizia. Parallelamente riprenderan-
no anche le colonie estive, organizzate presso lo stabi-
limento balneare “Stella Marina”, nei pressi del
“Corallo”, dove un centinaio di ragazzi potranno usu-
fruire, oltre che del trasporto, dell’esclusiva assistenza
di un bagnino e dell’animazione. Per i “giovani” della
terza età, invece, come già sperimentato in passato, le
proposte di soggiorno saranno due: una di tipo “ter-
male” a Boario Terme, l’altra di tipo “montano” ad
Aprica, per un totale di circa 90 iscritti. Entrambi i
soggiorni si svolgeranno dal 3 al 17 luglio e la quota
d’iscrizione (€ 530) è comprensiva di tutto: viaggio,
pasti, pernottamenti, gite e animazione. Insomma,
fermo restando il dovuto e necessario riposo per fun-
zionari ed amministratori, l’estate ci porterà anche
tante attività, a dimostrazione che questa Amministra-
zione, nonostante le difficoltà di tipo economico, con-
tinua a credere e a sostenere gli interventi in ambito
sociale e culturale. Non resta che… partecipare!           

Tommaso Moreschi
Capo gruppo Solidarietà Popolare

Nonostante i tagli, si continua a investire su sociale e cultura

Le proposte di un’estate per…tutti
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Parole del Sindaco Marotta del verbale del Consiglio
Comunale del 27 dicembre 2001, pagina 45: “…un’i-
dea c’è già per la soluzione del nuovo cimitero e vi
dico pure quale è la zona: più o meno la zona tra For-
naci e San Rocchetto, quindi non è che stiamo a guar-
dare, o il cimitero l’abbiamo messo nel cassetto o non
ci interessa”. Il 25 febbraio 2002 l’assessore Cesaroni,
dichiarò (pag. 43): “…volevo puntualizzare una cosa
per quanto riguarda il discorso del superamento del
vecchio cimitero, la parte vecchia esistente, stiamo
facendo l’inventario dei problemi e quindi questo nel
giro di 6, 8, 10 mesi alcune cose già le risolvere-
mo...per quanto riguarda quello che approviamo que-
sta sera nel giro di due anni, quindi diciamo nel giro di
8-10 mesi alcuni problemi già cercheremo di risolver-
li di quelli che già ci sono, tra il concorso di idee e tutte
le storie nel giro di due anni vedremo qualcosa di
nuovo dell’ampliamento; il nuovo cimitero dopo il
Piano Regolatore”. L’architetto Petrini, designato dalla
maggioranza per realizzare l’ampliamento dell’attuale
cimitero e ben pagato per questo; dichiara a  pag. 16
del verbale del 3 febbraio 2004: “Adesso elenco i
motivi positivi, poi dopo ci saranno anche alcuni ele-
menti un pò delicati, cioè il problema che questo cimi-
tero sta in una collocazione abbastanza centrale con
un’orografia del terreno abbastanza complicata, con
aspetti paesaggistici anche di una certa complessità,
però a suo favore c’era sostanzialmente i1 fatto che
l’ampliamento di un cimitero e quindi la non creazio-
ne di un altro cimitero si prestava abbastanza bene,
innanzitutto per una questione economica…e secondo

perché comunque questo complesso rimane integrato
con una situazione paesaggistica che è raccolta dal
cimitero, il Monumento, e una parte di questa collina
che è abbastanza per certi aspetti ben conservata e
anche paesaggisticamente intrigante”. Stesso verbale,
assessore Cesaroni, pag. 27: “…io vorrei però anche
sottolineare due aspetti…cioè il discorso delle tombe
di famiglia che sono fatte in maniera modulare e non
sono fatte come tombe come un tempo si faceva per le
famiglie nobili, ma sono tombe fatte per il popo-
lo….purtroppo siccome tutto nasce dal fatto che c’e la
crisi o non c’e la crisi, si è ricchi o si è poveri, morire
purtroppo si muore tutti quanti, abbiamo la necessità
di trovare degli spazi per le tombe”. Atto di Giunta del
29.1.2004 in cui, nella relazione “Lo stato di fatto del-
l'attuale cimitero”, vengono riportate codeste parole:
“dall’analisi del cimitero attuale risultano particolar-
mente evidenti cinque problematiche: il contrasto del
cimitero storico e successivi ampliamenti; l’impatto
dei più o meno recenti ampliamenti con il tessuto
urbano circostante; la presenza di barriere architettoni-
che; il degrado di alcune strutture e parti del cimitero,
la frammentazione e la non organicità delle aree desti-
nate all’inumazione.”

Dall’intervento del consigliere Tommaso Moreschi
nel verbale del 03.02.2004 :”…Non ce nascondiamo
dietro al fatto che avevamo detto una cosa e poi ne
abbiamo fatta un’altra”. La Corrida continua…

cangenua@tiscali.it
Massimiliano Cangenua

Capogruppo Liberal

La questione ripercorsa estrapolando passi dai verbali consiliari

Cimitero, dichiarazioni vecchie e nuove

POLITICA

A distanza di 10 anni dalla fondazione di Forza
Italia, finalmente anche Castelfidardo potrà dire di
contare qualcosa in seno a questa entità politica.
Fino ad ora il nostro paese era in una posizione
defilata, e pur aggregando un rilevante numero di
voti, non riusciva a suscitare il dovuto rispetto pres-
so il direttivo preposto alle nomine dei responsabi-
li di partito. Ora tre fidardensi purosangue sono
stati chiamati a ricoprire cariche molto importanti
in seno all’organigramma di Forza Italia. 

Ad esempio Franco Zoppichini è stato nominato
responsabile regionale del dipartimento “Commer-
cio Estero”. Nella Regione Marche sarà lui a pro-
grammare le strategie di Forza Italia per quanto
riguarda lo sviluppo del Commercio Estero. Avrà
un referente direttamente in Parlamento il quale, in
stretta sinergia, si adopererà per tramutare in pro-
poste di legge eventuali considerazioni pervenute
dal responsabile marchigiano e ritenute interessanti
per lo sviluppo economico verso i mercati esteri.

Il dott. Andrea Schiavoni è stato nominato
responsabile regionale del dipartimento “ Politica
delle Istituzioni Europee” . La nomina è quanto mai
appropriata in quanto il giovane può vantare un pre-
stigioso curriculum. La scelta, maturata dopo una

accuratissima selezione, dimostra che il partito
ripone enorme fiducia nelle capacità di questo per-
sonaggio, dato che affidare una responsabilità, e per
di più a livello regionale, di una materia complessa
e così importante per lo sviluppo futuro, richiedeva
da parte del prescelto doti veramente eccezionali.
Lui collaborerà strettamente con referenti nel Parla-
mento Europeo con frequenti viaggi a Bruxelles .

Ed infine l’avvocato Stefano Zoppichini è stato
nominato vice-delegato del collegio n. 6 , quello
che comprende Castelfidardo – Osimo – San Seve-
rino – Filottrano, tanto per citare i Comuni più
importanti. 

Il ruolo che svolgerà sarà di estrema importanza
in quanto da lui dipenderà interamente la politica di
Forza Italia su territorio. La nomina è venuta diret-
tamente dal delegato dott. Grandinetti, ed ha susci-
tato grande soddisfazione ed approvazione fra gli
addetti ai lavori.

Tutti gli iscritti di Forza Italia hanno salutato con
vero entusiasmo l’arrivo del nuovo vice-delegato
dichiarando la piena disponibilità ad operare in
comune per il bene del partito .

A tutti e tre gli auguri di buon lavoro .
Direttivo Forza Italia  

F. Zoppichini, Schiavoni e S. Zoppichini: incarichi regionali

Nomine importanti per tre fidardensi



Il dibattito sul bilancio: Il documento è stato vota-
to favorevolmente dalla maggioranza - contrari Pigini,
Mircoli, Delsere e Moschini - previo accoglimento di
due emendamenti: quello presentato dal gruppo DS,
riguardante l’aumento della detrazione Ici sulla prima
casa, e quello proposto dalla maggioranza stessa
avente ad oggetto una sistemazione di tipo contabile.
I criteri adottati per formulare il bilancio, sono quelli
riportati dall’assessore Gerilli in precedenti numeri di
questo mensile; in sede consiliare, il dott. Sabbatini,
presidente del Collegio Sindacale, ne ha rimarcato l’i-
neccepibilità formale e tecnica. Queste, invece, le rea-
zioni dell’opposizione. Cangenua (Liberal) ha occu-
pato il tempo a disposizione in silenzio, esprimendo in
un successivo intervento la sua contrarietà perché non
condivide le opere pubbliche, non vede obiettivi strut-
turali e una politica di alto livello. Mircoli (AN) ha
criticato fra l’altro il mancato rispetto dei programmi
elettorali (come il parcheggio interrato di Porta Mari-
na), l’esagerato costo pro-capite dell’asilo nido e l’u-
tilizzo degli utili della Castelfidardo Servizi, che
dovrebbero essere reinvestiti o usati per abbattere le
bollette. Il capogruppo DS Moschini ha chiesto chia-
rimenti sui contributi erogati in conto capitale per
opere e servizi religiosi e  -  relativamente al settore
sociale cui a suo parere vengono destinate solo le
“briciole” - sui servizi dell’Asur, sui compiti dell’as-
sistente sociale, sul nuovo reparto della Rsa e sul
parco mezzi a disposizione della Polizia Municipale.
Il voto contrario dei Ds – ha detto – deriva dal basso
profilo del bilancio, orientato alla scadenza della legi-
slatura e non all’altezza della città. Pigini (FI) oltre a
suggerire interventi attivi per favorire l’integrazione
degli immigrati e la prevenzione del disagio giovani-
le, ha chiesto che l’utile della Castelfidardo Servizi –
che appartiene ai cittadini – si traduca in una diminu-
zione della bolletta del gas o di altri servizi ed ha pro-
posto che l’aumento del 10% sulla tassa dei rifiuti
venisse annullato. In proposito, l’assessore Gerilli ha
replicato che i 212.000 Euro della “Castelfidardo Ser-
vizi” sono destinati a finanziare le rotatorie. Delsere
(DS) ha fatto dei rilievi sull’impaginazione di questo
Mensile e sulla gestione dell’urbanistica, rimarcando
il ritardo nella riadozione del PRG, domandando inol-
tre se l’Amministrazione abbia preso decisioni in
merito all’assicurazione dei tecnici degli enti locali e
sulle aree Peep. Il Sindaco Marotta, gli assessori Nar-
della e Cesaroni ed il capogruppo Moreschi hanno
ribattuto punto su punto, rimarcando il lavoro svolto
dall’Amministrazione in tutti i settori, sociale in testa.

Sedute del 6 aprile e del 5 maggio
Interpellanze. Realizzazione di un passaggio pedo-

nale in via Murri, presentata dal consigliere AN Mir-
coli, in prossimità delle onoranze funebri e del fioraio:
l’Amministrazione si è detta disponibile ad interveni-
re in tal senso. 

Interrogazioni (presentate dal Liberal Cangenua).
Accordo con la Dreams Factory per la gestione della
mediateca comunale: ha risposto l’assessore Soprani
come già esposto su queste pagine. Risarcimento a
favore del sig. Sidori per esproprio terreno, amplia-
mento del cimitero comunale (dettagli per singola
voce di spesa) e lavori di realizzazione del marcia-
piede in via Donizetti-Rossini, la cui pericolosità
richiede a parere di Cangenua la costruzione di cunet-
te pedonali e pit-stop per la sicurezza del pedone. Sul
primo punto ha replicato l’ass. Salvucci, sugli altri
l’assessore Cesaroni che ha illustrato il progetto
approvato dalla Giunta per la sistemazione di via Ros-
sini: entro l’estate dovrebbe essere realizzato il mar-
ciapiede sul lato destro scendendo la via, il rifacimen-
to del manto stradale ed altri accorgimenti come l’ap-
posizione di deterrenti alla velocità.  

Sul bilancio di previsione 2004 e pluriennale 2004-
06 (presentata dal gruppo DS): il quesito riguarda
l’esistenza o meno di un confronto con le organizza-
zioni sindacali, aspetto sul quale l’assessore Gerilli ha
pienamente rassicurato leggendo il protocollo di inte-
sa. 

Ordine del giorno / Mozioni. Contro l’impiego in
agricoltura di organismi geneticamente modificati :
presentato dal consigliere Magnaterra, approvato da
maggioranza e gruppo Ds, astenuto Cangenua, contra-
ri Pigini e Mircoli. Lungo lo scambio di pareri.
Magnaterra ha introdotto l’argomento dicendo che
l’eccezionale microclima italiano fa sì che ogni valla-
ta abbia un clima ed un prodotto specifico: utilizzan-
do colture o semitransgenici c’è il rischio di livellare

le produzioni. La proposta è perciò quella di farsi pro-
motori di una campagna di informazione e di intro-
durre clausole che obblighino i produttori ad elencare
gli alimenti che somministrano ai propri animali. Del-
sere (Ds) ha sollecitato l’organizzazione di un conve-
gno sul tema, Cangenua (Liberal) ha invitato a non
avere eccessivo timore degli effetti di tutto ciò che è
nuovo e tecnologico distinguendo tra situazioni di
emergenza e necessità e la logica dell’evoluzione
naturale. Scettico Pigini (FI), il quale ha sostanzial-
mente sostenuto che “manipolazioni” e incroci sono
stati sempre fatti ed è giusto che la ricerca vada avan-
ti, mentre Mircoli (An) ha domandato chi si incari-
cherà della valutazione dei rischi.

Condanna all’uso dell’infibulazione: presentata da
Pigini (Fi), approvata all’unanimità. La crudele prati-
ca che impone una violenza fisica e psichica lesiva
della dignità femminile ha suscitato un’appassionata
discussione in cui sono intervenuti Cangenua,
Moschini e Calimici. Al testo è stato integrato l’e-
mendamento DS in base al quale si chiede al Governo
italiano di farsi portatore presso il Parlamento Euro-
peo affinchè l’infibulazione venga considerata reato
severamente punibile e di concedere diritto di asilo
alle donne il cui paese d’origine consente la mutila-
zione genitale femminile. Su istituti scolastici, colo-
nie estive, mensa unica, estate castellana (odg pro-
posto dal consigliere Catraro SDI). La richiesta è di
incentivare l’autonomia delle scuole, prevedendo
maggiori investimenti; prolungare l’orario delle colo-
nie per venire incontro alle esigenze dei genitori che
lavorano; centralizzare la mensa con pasti caldi e pun-
tuali; ripristinare e rilanciare, almeno nel nome, il
mercatino estivo dato il calo degli ultimi anni. L’as-
sessore Soprani ha risposto elencando le somme elar-
gite ogni anno alla scuola dall’Amministrazione,
impegno che colloca Castelfidardo tra i Comuni più
attivi in questo senso; quanto all’ipotesi di una mensa
centralizzata, comporterebbe costi (fra attrezzature,
personale, mezzi di trasporto) pari a 2.000.000 di
Euro, che si scaricherebbero sulle famiglie, mentre la
scelta fatta nel ‘97 di esternalizzare il servizio ha per-
messo di abbattere i costi mantenendo la qualità.
Quanto al mercatino, i fatti hanno dimostrato che la
formula è superata: di qui la scelta di diversificare con
eventi distribuiti lungo tutta l’estate. Per le colonie,
l’assessore Nardella ha detto di non avere ricevuto
richieste di prolungamento, bensì di contributo per
aderire a progetti privati: se ne riparlerà l’anno prossi-
mo. La mozione è stata respinta dalla maggioranza,
astenuto Carpineti, favorevoli Delsere, Meschini,
Catraro, Cangenua e Mircoli.   

Costruzione della nuova scuola elementare in
località Cerretano (mozione del consigliere Catraro,
dallo stesso illustrata sulle pagine di questo stesso
mensile nei numeri scorsi, ma respinta dalla maggio-
ranza) trasferendo i vigili nella attuale elementare.
Favorevoli tutti i membri dell’opposizione (Mircoli,
Pigini, Carpiteti, Catraro, Meschini, Delsere) che ne
hanno condiviso le motivazioni; le ragioni dell’Am-
ministrazione sono state spiegate dagli assessori
Soprani, Cesaroni nonché dal Sindaco, il quale ha sot-
tolineato come tale scelta sia stata ponderata e con-
senta di spendere circa due miliardi in meno rispetto
alla soluzione prospettata da Catraro. 

Contro i tagli degli organici degli insegnanti delle
Marche, presentato dai consiglieri DS Moschini e
Delsere: approvato con i voti degli stessi e della mag-
gioranza, contrari Mircoli e Pigini. Il punto è stato
illustrato da Moschini, che ha sottolineato gli effetti
della Riforma Moratti sull’occupazione: 50.000 catte-
dre in meno alle elementari, 30.000 alle medie, 40.000
alle superiori. Nelle Marche si traduce in 104 posti in
meno in organico solo nella scuola primaria e pena-
lizzazione nel sostegno ai disabili.  Il documento steso
dal Comune di Castelfidardo ed inviato ai Parlamen-
tari marchigiani e alla Regione, rimarca la “non con-
divisione delle scelte di politica governativa del wel-
fare” ribadendo il sostegno a un settore così delicato
come la scuola pubblica e solidarietà alle Giunta
regionale per le iniziative già intraprese in tal senso.

Ritiro delle truppe italiane dall’Iraq, mozione pre-
sentata dai consiglieri DS Moschini e Delsere. Il
punto non è “passato” per le numerose astensioni e la
mancanza di una maggioranza. La lunga discussione
ha comunque evidenziato i differenti punti di vista
politici. *Sul prossimo numero la sintesi del dibat-
tito di Consiglio del 3 giugno.

Sintesi delle lunghe sedute del 24 marzo, del 6 aprile e 5 maggio scorso
Consiglio Comunale, raffica di interrogazioni e mozioni

Nelle settimane scorse 450 milioni di cittadini
hanno rinnovato il Parlamento dell’U.E., un sogno
che è diventato realtà, ma che spetta a noi far cre-
scere nella libertà e in pace. Una U.E. dei cittadini e
non solo dei capitali e dei potenti. Sappiamo quanto
sia importante questo grande progetto di collabora-
zione e reciproca comprensione, siamo stati emi-
granti in Europa e negli altri continenti in cerca di
condizioni migliori. Oggi ospitiamo gente che
fugge da guerre e miseria ed è nostro dovere essere
ospitali. Dovremmo fare in modo che queste perso-
ne mantenendo la loro identità possano integrarsi
nella vita sociale. Dovremmo costruire anche da qui
la nuova Europa capace di camminare nello svilup-
po solidale e sostenibile e nella libertà. La speranza
che i giovani imprimono è straordinaria. Alla mani-
festazione per il 60° della Repubblica i ragazzi delle
scuole presentando alcuni lavori sulla pace e sui
valori di libertà e democrazia, sono stati commoven-

ti, merito anche della sensibilità degli insegnanti.
Pensiamo tuttavia che sarebbe anche più bello se a
queste manifestazioni partecipassero anche i nostri
concittadini immigrati. Per questo desideriamo rin-
novare l’invito al Sindaco e alla scuola di pace,
affinché sia fatto uno sforzo in questa direzione: si
sta avviando un nuovo processo di coesione dei
popoli della U.E e questo deve indurci a coinvolge-
re in tali iniziative tutti i nostri concittadini; come
noi abbiamo dato il nostro contributo ai Paesi che ci
hanno ospitato, altrettanto possono fare loro nel
nostro Paese. La costruzione di un mondo migliore
passa anche da queste cose, dalle culture che si con-
taminano senza pregiudizi o paure; la nostra può
essere una città della pace e dello sviluppo solidale.
I nostri giovani con le loro espressioni ci insegnano
questo. Ascoltiamoli!

Ermanno Santini 
FORUM “Villaggio Globale”

La nostra può essere una città di pace e sviluppo solidale

L’Unione Europea, la speranza dei giovani
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Sull’Iraq si profila un successo dei movimenti di
pace (fra cui quello che si è sviluppato a Castelfi-
dardo con le marce verso Loreto), dell’Europa che
non si è piegata, Francia, Germania, Spagna e del-
l’opposizione italiana. 

Primo. La linea della guerra preventiva è di fatto
sconfitta. Sull’Iraq Bush ha fatto un passo indietro
a favore dell’ONU. 

La sua idea di un’America a cui tutto fosse con-
sentito: stabilire la lista, a suo esclusivo giudizio
(cioè a suo esclusivo interesse!) dei buoni e dei
cattivi e, conseguentemente, in quanto cattivi, col-

pirli “preventivamente”, magari inventandosi i
capi d’accusa come la storia delle armi di distru-
zione di massa attribuita all’Iraq a dispetto degli
ispettori dell’ONU che le avevano invano cercate
per anni. 

Secondo. L’autorità insediata da Bush è stata
sostituita da un governo costituito dall’inviato del-
l’ONU, l’algerino Brahimi, e legittimato, all’una-
nimità, dal consiglio di sicurezza. 

Terzo. Entro il 31 gennaio 2005 si dovranno
svolgere libere elezioni politiche. Le verifiche si
faranno in concreto sul campo. Ma la sconfitta di

questi ammalati di “ingordigia di servilismo”nei
confronti di chiunque comandi in quel momento a
Washington è clamorosa a partire dal campione
italiano di questa disciplina fin troppo praticata,
Berlusconi. 

Lui si proclama il miglior amico di Bush, ma
Bush in Normandia, in occasione della solenne
celebrazione dello storico sbarco, dichiara che il
suo miglior amico è .. Chirac! Berlusconi non è
stato invitato a quelle celebrazioni. Ma anziché
protestare per questa grave offesa all’Italia, a tutti
noi, continuando nel gioco degli inganni, si è con-

solato dicendo che a differenza dei capi di Stato e
di Governo presenti in Normandia, lui si è goduto
da solo Bush a Roma per due giorni. E così ragio-
nando sull’Iraq, scambia la sua sconfitta per la
nostra. Se, con i fatti, si dimostrerà possibile una
nostra missione umanitaria in un Iraq dove la fase
di guerra, di guerriglia, di terrorismo e di torture,
sia superata essa potrà più limpidamente svolgersi
senza avere al seguito tremila militari che debbo-
no in ogni caso tornare in patria. 

Amorino Carestia 
Segretario P.d.C.I. di Castelfidardo 

La situazione in Iraq, la sconfitta della guerra preventiva

Il successo dei movimenti di pace

Questo mensile arriva a tutte le famiglie di Castel-
fidardo, anche ai fidardensi che si trovano fuori
dalla nostra città e, proprio per questo, credo che
bisognerebbe trattare argomenti che riguardino essa
e la sua popolazione (cioè le scelte che fa l’Ammi-
nistrazione Comunale). I problemi che ci sono li
viviamo tutti i giorni e non possiamo ignorarli, ma
dobbiamo affrontarli in maniera costruttiva, con
senso di responsabilità e anche con rigore e fer-
mezza nei confronti di chi sbaglia o fa scelte dan-
nose per la comunità. Certamente vanno seguite
con attenzione pure le questioni nazionali, ma per
questo ci sono i giornali, la tv e la radio che ci infor-
mano tutti i giorni. Pochi sono i responsabili locali
politici che parlano di Castelfidardo su questo gior-
nalino, anche se di carenze ve ne sono davvero
molte. Parlare di questioni nazionali, anche se
importanti, può sembrare di non volere o sapere
affrontare situazioni che riguardano Castelfidardo,
anche perché non sono ne’ poche ne’ piccole. Su
questo mensile “Forum” parla di Castelfidardo e
affronta temi come il caso del Cigad, l’arredo pre-
cario del paese, l’inefficace raccolta differenziata,
lo sperpero di denaro pubblico per contenziosi giu-
diziari evitabili, la mancanza di parcheggi, la viabi-
lità nel caos, il piano regolatore inadeguato, le ini-
ziative culturali in declino ecc. Su una sola cosa
non sono d’accordo con Ermanno Santini, quando
dice che questa Giunta non ha idee perché, per ini-
ziative demagogiche, le idee sono tante. Va precisa-
to che, nelle ultime elezioni comunali, sono stato

contrario alla candidatura a sindaco di Santini nella
coalizione di centro sinistra e lo sono ancora oggi,
pur riconoscendo le sue qualità politiche. La mia
non è quindi una posizione di parte, ma è solo il
modo che ho di guardarmi intorno. Dal momento
che mi firmo come capogruppo della Margherita, è
chiaro che sono molto attento alle posizioni che
assumono i partiti nei confronti delle scelte che fa
questa Amministrazione, in particolare di quelli di
centro sinistra, anche per cercare di capire quali
saranno le coalizioni che verranno presentate agli
elettori e in base alle quali è in gioco il futuro di
Castelfidardo. Il mio vuole essere un invito per tutti
i partiti a seguire con determinazione e chiarezza le
questioni che ci toccano da vicino e credo che, la
maniera migliore sia di farlo attraverso questo men-
sile. Una mia precisa scelta è stata infatti quella di
comunicare con i cittadini per mezzo di questo
giornalino, essendo esso un mezzo che preferisco
ad altri. Tuttavia va sempre ricordato che viviamo
in uno stato democratico, dove ognuno può agire
come crede. Penso che mai come in questo momen-
to il nostro paese abbia bisogno di gente-guida che
sappia portare avanti un progetto mirato che guardi
lontano e che metta in evidenza tutte le enormi
potenzialità di Castelfidardo come città europea
d’avanguardia, dove i vantaggi e i benefici siano il
giusto premio per l’intera collettività che da tempo
aspetta e merita

Vincenzo Canali  
Capogruppo Margherita

Seguire le vicende che ci riguardano tramite questo mensile

Dove va Castelfidardo?

È stata inaugurata nella nostra Castelfidardo la
sezione locale del gruppo UDC. In data sei marzo si
è svolta la prima riunione degli iscritti nella quale è
risultato eletto Segretario il sig. Frati Carlo ed è
stato inoltre nominato il relativo Consiglio Diretti-
vo. In ogni caso, al di là di quelle che possono esse-
re politicamente le idee personali, il nostro gruppo
si compone principalmente di persone che credono
fermamente che il politico deve essere colui che si
interessa ai problemi della collettività. È importan-
te dire fin d’ora che la sezione UDC vive, si inte-
ressa e si identifica nei piccoli e grandi problemi
che una comunità come Castelfidardo nasconde
dentro di se. Questi sono, infatti, gli obiettivi che ci
siamo prefissati e tutto il resto, per noi, passa in
secondo piano. Per il momento la sezione non ha
ancora una sede fissa ma chi fosse interessato a
contattarci può farlo tramite il già citato segretario

ai numeri 071/7822441 - 347/3900394 o contattan-
do il sig. Marotta Marco al numero 339/7253309 o
all’indirizzo e-mail info_udc@libero.it. Vi stiamo
aspettando e cogliamo l’occasione per invitare
calorosamente tutti coloro che come noi hanno
voglia di fare, fare qualcosa di vero e d’importante
per  un futuro che ci scorre davanti sempre più
velocemente. Quindi amici non restate a guardare!!
Il sig. Marotta è inoltre presidente della Consulta
Giovanile (organismo non politico che si è costitui-
to con l’unico obiettivo di organizzare eventi e atti-
vità locali dedicate soprattutto ai ragazzi ma anche
alle famiglie e, perché no, anche ai meno giovani),
e si offre come punto di riferimento per tutti coloro
che vogliono dare il proprio contributo per rendere
migliore la nostra città.

Marco Marotta
Addetto Stampa

Inaugurata la sezione locale del gruppo; come contattarla

Un nuovo punto di riferimento per la città
LIBERTAS



Nuovo calendario scolastico regionale: dal 15 settembre al 7 giugno

Studenti, 206 giorni sui banchi 
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La prestigiosa “Loggia dei Mercanti” di
Ancona ha ospitato lo scorso 23 maggio l’an-
nuale assemblea generale della Confcommer-
cio della Provincia di Ancona, un momento
tradizionalmente importante di confronto e
sintesi sull’attività svolta nel campo sindacale,
turistico, della formazione e del credito per il
settore terziario, nonché di progettazione delle
linee guida future. Nel corso della cerimonia,
alla presenza delle autorità civili e dei dirigen-
ti della Confcommercio, la 50&più fenacom -
associazione che raggruppa “anziani” e pen-
sionati del settore - ha premiato i “maestri del

Commercio”, vale a dire 42 imprenditori che
hanno svolto ininterrottamente la propria atti-
vità per 50, 40 e 25 anni. Le onorificenze pren-
dono rispettivamente la denominazione di
aquile di diamante, aquile d’oro e aquile d’ar-
gento. Tra di loro, ben quattro fidardensi:
Mario Calcabrini (commerciante ambulante di
mercerie), Lino Cammilletti (commercio al
minuto di alimenti e bevande), Franco Merca-
tali (agente di commercio) e Raffaele Patrigna-
ni (commerciante al dettaglio di prodotti ali-
mentari), che hanno raggiunto il traguardo di
ben 40 anni di lavoro.

Dal 15 settembre 2004 al 7 giugno 2005: 206
giorni sui banchi per gli alunni delle scuole mar-
chigiane di ogni ordine e grado, due in più rispet-
to all’anno appena trascorso. Lo ha deciso la
Giunta regionale, comunicando il nuovo calenda-
rio: invariata la data di inizio, mentre slitta quella
di chiusura. I giorni di vacanza saranno  28 (16 a
Natale, 6 a Pasqua, 6 festività nazionali), più le
domeniche e un giorno di sospensione deciso
autonomamente dalle singole istituzioni scolasti-
che. Il calendario interessa tutte le scuole prima-
rie e secondarie delle Marche, una popolazione di
circa 100.000 studenti. Le attività educative nella

scuola dell’infanzia e quelle didattiche compren-
sive degli scrutini e degli esami della secondaria
di 1° e 2° grado termineranno, invece, il 30 giu-
gno 2005. Il termine è prorogato oltre il 30 giu-
gno per le attività delle classi interessate agli
esami di stato e per quelle degli istituti professio-
nali che svolgono attività programmate. Slitta a
dopo il 30 giugno anche il termine per gli istituti
tecnici e professionali che svolgono percorsi for-
mativi per adulti, quello per i centri territoriali
permanenti e per i progetti pilota basati su per-
corsi integrati tra istruzione e formazione profes-
sionale. 

Sono nati: Veronica Luconi di Roberto e Paola Donzelli; Giovanni Camilletti di Giacomo e Antonella Magnaterra;
Assadi Ranya di Youssef e Salimi Rabia; Annalisa Censori di Rossano e Patrizia Cesari; Matteo Zanutel di Marco
e Silvia Prosperi; Dia Astou di Masseck e Gueje Ndeye Ndack; Giacomo Testa di Cristiano e Silvia Zagaglia; Marco
De Angelis di Roberto e Roberta Paoletti; Lorenzo Piccinini di Gianluca e Annalisa Fioralisi; Jarrett Fabbri di
Andrea e di Catherine Mc Muller; Giacomo Lecconi di Moris e Raffaela Ragni; Alice Negro di Francesco Liborio
e Barbara Angiolini; Alessandro Barbaccia di Sandro e Emanuela Strologo; Dennis Palazzo di Paolo e Sabina
Giglio; Giada Patarca di Fausto e Emma Giorgetti; Sofia Balestra di Lorenzo e Fabrizia Panaioli; Matteo Morbi-
doni di Massimo e Roberta Gioacchini; Valeria Catalano di Jose Victor e Ana Carina Riveiro.
Si sono sposati: Rossano Manzotti e Marika Mangiacristiani; Giuseppe Grandola e Ilenia Gasparetti; Riccardo
Rizza e Angela Zenobi; Marco Carini e Catiuscia Mondaini; Andrea Centenni e Giovanna Lucchese; Mauro Minac-
ci e Alexandra Nunes Da Silva; Mauro Pittura e Silvia Carini; Emilio Moroni e Sabrina Palazzi; Michele Olivari e
Norma Caruso; Michele Magnaterra e Erika Barletta; Massimiliano Marinelli e Michela Vergari; Massimiliano
Palanga e Francesca Cingolani; Marco Tonti e Federica Pandini; Michele Stacchiotti e Claudia Saraceni; Luca
Messi e Maria Pisana; Gaetano Postillo e Patrizia Rastelli; Davide Venturini e Barbara Foresi.
Sono deceduti: Rosa Poeta (di anni 94); Nazzareno Galassi (92); Gina Strongaronne (95); Adelina Principi (78);
Luigia Mantovan (72); Ardivano Santolini (51); Gino D’Angelo (78); Ines Lucconi (55); Mario Circelli (82); Alva-
ro Martinangeli (84); Duilio Stoppini (69); Alda Buzzo (90); Mario Scataglini (77); Giulietta Novelli (81); Zelinda
Moro (84); Luigi Cionna (73).
Immigrati: 28, di cui 14 uomini e 14 donne.
Emigrati: 39, di cui 21 uomini e 18 donne.
Variazione rispetto ad aprile 2004: decremento di nove unità.
Popolazione residente: 17.693 unità, di cui 8708 uomini e 8985 donne in base ai dati in possesso dell’ufficio ana-
grafe del Comune.

Da un mese all’altroDa un mese all’altro

Un fidardense a Kabul. La cronaca raccontata
dai giornali e dalla Tv è anche uno spaccato di
vita di un giovane nato e cresciuto nella nostra
terra - zona Fornaci per la precisione - il classi-
co “ragazzone”  della porta accanto. Ventisei
anni da compiersi il prossimo 31 ago-
sto, Fabrizio Cingolani ha fatto una
scelta “forte”, non comune: quella di
intraprendere la carriera militare, con
tutto ciò che comporta. Partito in servi-
zio di leva a 19 anni, sulla via di Livor-
no (dove ha fatto il paracadutista nella
famosa Folgore) è stato folgorato dal
fascino della divisa e di una professio-
ne che consente di essere in giro per il
mondo a difesa dei diritti offesi. Fabri-
zio ha colto l’opportunità apponendo la
fatidica firma per il servizio permanen-
te effettivo, seguendo così le orme del padre  -
Arturo - ex sottoufficiale dell’aereonautica mili-
tare. Dopo l’addestramento a Livorno, è stato
trasferito a Porto Gruaro (Venezia), base opera-
tiva delle forze terrestri dell’esercito; nel 2000,

la prima missione (lunga sei mesi) in Bosnia
Erzegovina, poi nel 2002 in Egitto ad El-Ala-
mein (cui si riferisce la foto). Dal sei maggio
scorso è invece a Kabul, in Afghanistan, dove il
suo contingente ha dato il cambio ad altri corpi e

dove centinaia di soldati italiani hanno stabilito
la base principale; vi rimarrà fino a settembre, in
quella che è una missione di pace, un’esperienza
che definisce “positiva e stimolante per dare un
aiuto alle popolazioni locali.”  

Militare in carriera, un concittadino fra gli inviati della missione di pace

Fabrizio Cingolani a Kabul

La Confcommercio premia Calcabrini, Camilletti, Mercatali e Patrignani

Quattro “aquile d’oro” per Castelfidardo

Nel corso della settimana dei festeggiamenti per
S. Rita, il Festival delle Rose è stato ancora una
volta un momento molto partecipato. La piazza
della chiesa di S. Agostino era gremita di perso-
ne, in un clima di fermento generale. Il saluto del
brillante presentatore, Antonino Interlandi, il sor-
riso della graziosa valletta Simona Cappelletti ed
ecco sul palco gli allievi della Casa dei bambini
della scuola materna Montessori, che hanno acce-
so la serata con i colori del loro canto. Dagli alun-
ni dell’istituto S. Anna, diretti dall’inse-
gnante Giacometta Burattini, al gruppo fol-
cloristico della scuola elementare Cialdini,
diretto da Giulietta Catraro, tutto è stato
fantastico, grazie alle coreografie realizza-
te da Elisabetta Caproni, Elisabetta Rita,
Lakshmi Spedaletti. Grande attenzione da
parte della corale Sol Fa Mi che ha esegui-
to con maestria gradevoli brani. Sara Cri-
santemi, rappresentante dell’Hobby Dance
di Loreto Stazione dei maestri Guido Papa

e Paola Pastocchi, ha presentato coppie di balleri-
ni interpreti di coinvolgenti coreografie. Calorosi
applausi hanno accompagnato i balletti tratti dal
musical Grease, mentre la macchina (foto a sini-
stra) stile anni ’50 padroneggiava sul palco con il
suo rosso sfavillante! L’auto è il frutto di un
“laboratorio artigianale” realizzato nella scuola
media Soprani a cura di Alvisio Senatori, titolare
della ditta “Arte legno”. E così lo spettacolo è
proseguito fino al momento culminante: l’esibi-
zione dell’orchestra “7 note per Castelfidardo”
(foto in basso), che ha sorpreso gli attenti spetta-
tori. Il maestro Doriano Marchetti ha diretto i
musicisti, ex alunni del corso ad indirizzo musi-
cale dell’I.C. Soprani: un vero gioiello per la
nostra cittadina.  Lo spettacolo è stato ravvivato
quest’anno anche dalla presentazione di alcuni
capi del “Centro Mode” di Castelfidardo da parte
della valletta Simona. Un grazie a tutti ed un arri-
vederci al prossimo anno.

Vincenza  D’Angelo

Coreografie, musiche, luci e balletti: avvolgente spettacolo delle scuole 

Festival delle Rose, un fiorire di talenti artistici

La banda sociale di Pieve
Tesino visita Castelfidardo
Scrivo in qualità di presidente della

banda sociale di Pieve Tesino, paesino
della Valsugana di poco più di 700 abi-
tanti che ha dato i natali ad Alcide Dega-
speri, per ringraziare sentitamente il Sin-
daco e il Comune tutto per la calorosa
accoglienza riservata in occasione della
nostra visita alla città. Il nostro arrivo
non era stato programmato, ma non
appena se ne è presentata la possibilità,
la nostra farmacista, dott.ssa Loretta Monteli-
sciani, si è mossa immediatamente contattando
il Sindaco Marotta che ci ha offerto la grande
opportunità di conoscere Castelfidardo. 

La visita al museo della fisarmonica ci ha entu-
siasmato: avremmo potuto passare là l’intera
giornata! Anche l’incontro presso la sala consi-
liare (nella foto a fianco) è stato molto interes-
sante e i nostri giovani bandisti hanno potuto
rendersi conto della storia e della vita nelle altre
regioni della nostra Italia.  Le foto fatte al
Monumento hanno fatto il giro del paese.
Cogliamo l’occasione per ringraziarvi, nell’au-
gurio che vogliate ricambiare la visita.

Manuela Buffa, Pieve Tesino

Charli, un addio forzato
Non era di razza, non aveva vinto né concorsi

né medaglie, ma amava la vita; anzi, pensando-
ci qualcosa aveva vinto, l’essere riuscito a farsi
voler bene da quanti ebbero la fortuna di cono-
scerlo. Io sono tra questi. Lo vedevo spesso, spe-
cialmente in estate, fare lunghe passeggiate con
Gina, la sua amata padroncina verso la Selva,
oppure sdraiato davanti l’uscio di casa a pren-
dersi gli ultimi raggi di sole. Adesso tutto questo
non sarà più possibile perché Charli è morto,
ucciso da un cane molto più grande e forte di lui
davanti all’indifferenza di molte persone. Sol-
tanto un ragazzo è accorso alle disperata grida di
Gina per cercare di salvarle in cane, ma purtrop-
po in ritardo. Adesso riposa all’ombra di un
grande albero in quei luoghi che amava tanto.
Vedo Gina camminare da sola e il mio sguardo
si attarda per veder comparire anche lui, ma
invano. A.C.

Il semaforo delle Fornaci
Egregio signor Sindaco,
recentemente, mio malgrado, sono stato coin-

volto in un serio incidente stradale che soltanto
la fortuna ha impedito avesse più gravi conse-
guenze per me e per i passeggeri di un’altra vet-
tura. Provenendo da via XXV aprile, all’incrocio
delle Fornaci, ho urtato contro un veicolo che
sopraggiungeva da via Donizetti. Il semaforo,
essendo tarda ora, era come d’abitudine spento e
dalla mia strada, svoltando verso via Rossini,
non potevo assolutamente vedere l’auto con cui
ho avuto il sinistro. In quel punto, infatti, la visi-
bilità è molto scarsa e l’impatto è stato presso-
ché inevitabile. Scrivo per chiederle pubblica-
mente di attivarsi affinché quel semaforo fun-
zioni per l’intero arco della giornata, special-
mente adesso che siamo nel periodo estivo e la
vita si allunga alle ore notturne. Questo provve-
dimento servirebbe a evitare ulteriori incidenti e
forse a salvare vite umane. 

Palmiro Possanzini

Risponde l’assessore Marco Chitarroni:
In base a questo sua segnalazione abbiamo già

provveduto ad interessare il comando dei Vigili
Urbani e l’ufficio traffico del Comune, che stan-
no esaminando la pratica e valutando la solu-
zione più opportuna da adottarsi.

Il problema, se come relazionato, va preso
seriamente in considerazione. Senza addentrar-
mi negli argomenti tecnici, forniremo presto una
risposta più precisa. Infatti, la Polizia Munici-
pale è stata interessata della problematica e
sono in attesa delle risposte attuative.

Torna la tradizionale festa del quartiere San
Rocchetto organizzata dal locale comitato. Il
programma è già iniziato col classico torneo di
calcio a sei dedicato alla memoria del caro
Mario Papa che ne fu l’ideatore nonché organiz-
zatore delle prime edizioni. Il culmine è rappre-
sentato dalla XII sagra della bruschetta che si
svolgerà sabato 10 e domenica 11 luglio nel
piazzale antistante la Chiesa di San Massimilia-
no Kolbe.

Questi gli appuntamenti. Martedì 29 giugno

semifinali trofeo Mario Papa (ore 21.00-22.00);
sabato 3 luglio finali trofeo Mario Papa (ore
21.00-22.00); mercoledì 7 luglio, ore 21.00: il
migliore amico dell’uomo, presso il campo
comunale; giovedì 8 luglio, ore 21.00 commedia
dialettale de I Gira…soli, presso il campo comu-
nale; venerdì 9 luglio ore 21.00, intrattenimento
con l’orchestra 7 note per Castelfidardo; sabato
10 e domenica 11 luglio, XII sagra della bru-
schetta con stand gastronomici, giochi e balli
popolari.

San Rocchetto in festa: il programma

CRONACA
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Un’indagine sulla qualità dei servizi e il grado di “popolarità” 

Conosci la Croce Verde?
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La Croce Verde, sempre attenta ai cambiamen-
ti della società e alle esigenze dei cittadini, ha
deciso di interpellare le famiglie di Castelfidardo
e di coinvolgerle chiedendo loro di esprimere
idee e giudizi da tenere in considerazione per la
scelte gestionali e di indirizzo. Questo sarà
anche un momento in cui i cittadini potranno
indicare quanto vale il servizio erogato dall’as-
sociazione e lanciare idee che possano soddisfa-
re le loro esigenze. Per questo durante i mesi di
giugno e luglio, la Croce Verde, in collaborazio-
ne con il servizio postale locale, invierà a tutte
le famiglie di Castelfidardo un breve questiona-
rio per sapere quanto la cittadinanza conosce la
nostra associazione e l’attività che svolge.

L’iniziativa si propone infatti, di coinvolgere la
popolazione locale ad esprimere opinioni e valu-
tazioni sull’associazione; a contribuire al miglio-
ramento continuo del servizio; a fornire suggeri-

menti sui bisogni non ancora soddisfatti.
Tale questionario verrà periodicamente ripro-

posto al fine di monitorare costantemente l’atti-
vità. Il questionario andrà restituito compilato
entro il 31 luglio nei  seguenti punti di raccolta
dislocati nel centro cittadino:
• Sede della Croce Verde - via Lumumba,7
• Atrio dell’ex ospedale - via XXV aprile
• Tutti gli ambulatori medici di medicina gene-
rale 
• Ufficio anagrafe del Comune di Castelfidardo
• Informagiovani 
• Farmacie cittadine
• Tutti i supermercati Conad della città
• “Acqua & Sapone” 

Ricordando l’importanza di questa iniziativa e
confidando nella collaborazione e nella disponi-
bilità di tutte le famiglie fidardensi, ringrazia-
mo in anticipo. Aiutateci ad aiutarvi!

Come già sapete, in occasione della festa del
Santo patrono, alla nostra associazione è stata   con-
ferita la medaglia di Castelfidardo. Felici ed orgo-
gliosi per questo importante riconoscimento (nella
foto Nisi, il sindaco premia il presidente Stortoni)
vogliamo esprimere i nostri più sinceri ringrazia-
menti all’Amministrazione Comunale e a tutti colo-
ro che hanno contribuito a far sì che ciò avvenisse.
Per quanto ci riguarda possiamo assicurare che
questo premio è sicuramente un incentivo a conti-
nuare sulla strada intrapresa,  consci anche del fatto
che per quanto “giovani” siamo comunque riusciti
a lasciare il segno ed evidentemente a fare qualco-

sa di buono. La nostra speranza è che la “pubbli-
cità” che è derivata da questo avvenimento ci fac-
cia conoscere ancora di più e che altre persone deci-
dano di unirsi a noi per aiutarci a mantenere gli
impegni assunti. Proprio nei giorni scorsi, abbiamo
voluto festeggiare l’arrivo dell’estate con gli ospiti
della RSA –CH:  musica e canti con gli amici de La
Fiumarella, dolci e gelati distribuiti dalle nostre
volontarie hanno portato un sorriso  sul volto dei
presenti, ammalati e loro familiari, rompendo la
monotonia di giornate sempre uguali e difficili da
affrontare. Anche il nostro impegno verso il prossi-
mo non è sempre facile da portare avanti, ma come
sapete, l’unione fa la forza, ed è per questo che i
volontari dell’A.V.U.L.S.S. sono sempre in contat-
to fra loro per uno scambio di idee e di esperienze,
oppure si riuniscono per brevi corsi di aggiorna-
mento, come in occasione dell’incontro del 16 giu-
gno con don Andrea su “La figura di Giobbe come
uomo”. La formazione dei  nostri volontari infatti,
prosegue e richiede anche un cammino spirituale
che ci porti a capire la sofferenza degli altri e ci dia
la forza di aiutarli.

SOCIALE
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Sabato 3 e domenica 4 luglio: Comunale Crocet-
te, via Brandoni, 18
Sabato 10 e domenica 11 luglio: Perogio, via
Donizetti, 2
Sabato 17 e domenica 18 luglio: Comunale Cro-
cette, via Brandoni, 18
Sabato 24 e domenica 25 luglio: Perogio, via
Donizetti, 2
Sabato 31 luglio: Comunale Crocette, via Bran-
doni, 18
Domenica 1 agosto: Ratti, via delle Sgogge, 2
Sabato 7 e domenica 8 agosto: Comunale, via
Mazzini,10
Sabato 14 e domenica 15 agosto: Ratti, via delle
Sgogge, 2
Sabato 21 e domenica 22 agosto: Comunale, via
Mazzini,10
Sabato 28 e domenica 29 agosto: Ratti, via delle
Sgogge, 2
Sabato 4 e domenica 5 settembre: Perogio, via
Donizetti, 2
Sabato 11 e domenica 12 settembre: Ratti, via
delle Sgogge, 2
Sabato 18 e domenica 19 settembre: Comunale
Crocette, via Brandoni, 18
Sabato 25 e domenica 26 settembre: Comunale,
via Mazzini, 10
Sabato 2 e domenica 3 ottobre: Perogio, via
Donizetti, 2
Sabato 9 e domenica 10 ottobre: Ratti, via delle
Sgogge, 2
Sabato 16 e domenica 17 ottobre: Comunale
Crocette, via Brandoni, 18
Sabato 23 e domenica 24 ottobre: Comunale, via

Mazzini, 10
Sabato 30 e domenica 31 ottobre: Perogio, via
Donizetti, 2
1 novembre: Comunale, via Mazzini, 10
sabato 6 e domenica 7 novembre: Ratti, via delle
Sgogge, 2
sabato 13 e domenica 14 novembre: Comunale
Crocette via Brandoni, 18
sabato 20 e domenica 21 novembre: Comunale,
via Mazzini, 10
sabato 27 e domenica 28 novembre: Perogio, via
Donizetti, 2
sabato 4 e domenica 5 dicembre: Ratti, via delle
Sgogge, 2
8 dicembre: Comunale Crocette, via Brandoni, 18
sabato 11 e domenica 12 dicembre: Comunale
Crocette, via Brandoni, 18
sabato 18 e domenica 19 dicembre: Comunale,
via Mazzini, 10
sabato 25 dicembre: Ratti, via delle Sgogge, 2
domenica 26 dicembre: Perogio, via Donizetti, 2
1 gennaio 2005: Perogio, via Donizetti, 2.

TURNI DELLE FARMACIE CITTADINE

Lo sport non ama barriere, ama la
vita. Lo slogan assunto a “bandiera”
della III edizione dei Giochi senza
barriera svoltisi a Cingoli lo scorso
4 giugno, sintetizza efficacemente lo
spirito e l’obiettivo di una manife-
stazione volutamente controtenden-
za rispetto agli stereotipi dei nostri
tempi. Circa 25 centri socioeducativi
di tutta la Regione dedicati ai diver-
samente abili, vi hanno partecipato:
tra questi il “nostro” Arcobaleno,
“accompagnato” nell’occasione
anche dall’istruttore Isef Paolo Mar-
coni . E’ stata una giornata simpatica
e divertente per tutti, ben organizzata dalla locale
Comunità Montana di Cingoli, Apiro e Poggio
San Vicino. Lo stesso ambiente naturale ha posi-
tivamente contribuito a mettere a proprio agio i
“concorrenti”, accolti con una vera e propria sfi-
lata con tanto di “gonfalone” all’interno del
campo sportivo. I giochi sono stati un pretesto per
stare insieme e confrontarsi, ricevendo anche una
piacevole gratificazione (una targa ricordo e una
medaglia per ciascuno). L’iniziativa ha infatti lo

scopo di coinvolgere i portatori di handicap nel-
l’attività psico-motoria e ludico-sportiva, permet-
tendo loro di esprimere e migliorare le capacità
individuali. Questa esperienza segna per altro la
prima tappa del percorso estivo del centro Arco-
baleno, che sta programmando un calendario
ricco di “uscite” stimolanti: tra le altre, una gita
ad Urbino, alle Due Sorelle, all’abbadia di Fiastra
e al Monte Conero, oltre al tradizionale appunta-
mento con la piscina del Malibù.

A Cingoli l’originale manifestazione; il programma delle attività estive

L’Arcobaleno ai Giochi senza barriere

L’utile e il dilettevole. La sezione Avis locale
lo ha coniugato con la gita sociale che que-
st’anno l’ha portata fuori…dal continente, in
Sardegna. Il nutrito gruppo (una 50ina di per-
sone, ritratte nella foto di rito) ha così cono-
sciuto luoghi storici e paesaggi incontaminati:
dalla penisola di Sinis con l’antica città di
Tharros ad Alghero con
tappa a Bosa; da Caprera
alle località turistiche più
note della costa Smeralda,
per poi fare ritorno da
Cagliari.  

Un giro bellissimo, che
ha soddisfatto tutti i pre-
senti, grazie alla sapiente
organizzazione dell’agen-
zia Yucatan. Ma i “diversi-
vi” tipici della stagione
più calda, non fanno per-
dere di vista il vero scopo
dell’associazione: la
donazione. A costo di
essere ripetitivi, rivolgia-

mo il consueto appello: durante i mesi estivi c’è
bisogno a maggior ragione di sangue. L’invito
lo rivolgiamo soprattutto ai giovani: donare è
un’esperienza che dà … la vita. 

Chi volesse mettersi in contatto con noi, può
farlo chiamando la sede (071/780035) o la linea
diretta della sala operativa: 071 7214144.

Gita sociale: una bellissima escursione in Sardegna 

Il bisogno di sangue non va in ferieper 
Castelfidardo

Formazione e cammino spirituale continuano ad intrecciarsi

Una medaglia per … attirare nuove leve

Nella settimana dal 9 al 16 maggio si sono
svolte in tutta Italia manifestazioni per
richiamare l’attenzione dei cittadini sul
problema dei circa 11.000 malati in lista di
attesa di un trapianto.

Anche a Castelfidardo, il giorno 14, festi-
vità del nostro Patrono, è stato collocato un
tavolo in piazza della Repubblica per la
distribuzione di materiale informativo.

Nei mesi scorsi, il gruppo Comunale
AIDO di Castelfidardo ha provveduto al
rinnovo delle cariche. Il consiglio direttivo
risulta così composto: Marco Pantalone,
presidente; Carla Pizzicotti, vice presidente;
Ermanno Bianchi, segretario; Roberto Capora-
loni, amministratore; Norberto Marotta, addet-
to stampa. Del collegio dei revisori dei conti
fanno parte Roberto Cipolloni, Maria Cingolati
e Mario Marzioli. Sono stati indicati anche i

delegati che hanno rappresentato il gruppo
all’assemblea della sezione provinciale. Nella
foto, la visita allo stand del “cittadino beneme-
rito” Vittorio Polenta dopo aver ricevuto dal
Sindaco l’anello d’oro con lo stemma del
Comune.

Marco Pantalone riconfermato presidente del gruppo cittadino

Giornate nazionali della donazione e trapiantoassociazione italiana donatori organi

La Croce Verde ringrazia quanti hanno donato in memoria di ... 

- Pierucci Giuseppina in memoria dei propri genitori € 50,00
- Roberto e Roberta Rossini in memoria di Frati Roberto € 50,00
- Roberta Rossella Giovanna Sernelli Zaira, Sonia, Mariola, Umberta, Angelica in memoria di Gio-

vanni Baldoni € 45,00
- Galassi Mario in memoria di Galassi Nazzareno € 119,18
- Anonimo in memoria di Adamo Beniamino € 100,00
- Amici dei figli in memoria di Circelli Mario € 80,00
- Famiglia Storani , Orlandoni, Venturini, Magnaterra in memoria di Scataglini Mario € 120,00
- Classe 5° Cerretano in memoria di Martinangeli Alvaro € 38,00
- Il Condominio di Via Pergolesi 35 in memoria di Frati Plinio (Tarcisio) € 35,00
- Le famiglie Angela e Raimondo Galletti, Antonietta e Francesco Magi, Patrizia e Paolo Trucchia,

Angela e Giulio Ceci, Franco Cintioli, Ivana e Edgardo Ludolini, Loredana e Giacomo Circelli in
memoria di Plinio Frati € 70,00

- Parrocchia S. Stefano per le opere di misericordia della Croce Verde in memoria di Giuseppe
Orlandoni € 270,00

- Oreste e Luciano Orlandoni in memoria del fratello Orlandoni Giuseppe € 100,00

Mensile d’informazione dell’Amministrazione Comunale
Piazza della Repubblica, 8
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Grande prestazione dei giovani atleti dell’atleti-
ca di Castelfidardo 1990 “Roberto Criminesi”,
che il 5 e 6 giugno a Fano nella fase regionale si
sono piazzati quarti sfiorando la finale nazionale.

Non solo passione ma anche dedizione e costan-
za sono state le doti essenziali degli atleti, scesi in
campo con uno spirito di squadra unico ed invi-
diabile. Merito dei ragazzi e
dei tecnici che li hanno pre-
parati. Si sono messi in evi-
denza: Marco Albanesi (tri-
plo) 13’75 – Federico Camil-
letti (triplo) 13’16 – Bussotti
Paolo (asta) 2’80 – Pizzicotti
Andrea (100 metri) 12’25 –
Santella Edoardo (marcia
Km 10) 49’48 – Riccardo

Perfetti (200 mt) 25”00 – Mattia Ceselli (3000
mt) 10’02 – Davide Querceti (peso) 8’67 – Davi-
de Sordoni (800) 2’20”00. Un grazie va a tutti gli
allenatori: Mario Grassetti, Alberto Linternari,
Stefano Luconi, Pamela Cupido. Nella foto da
sinistra, Cupido, Camilletti, Bussotti, Perfetti,
Albanesi e Luconi. 

Programma intenso e qualche novità. Questo
in sintesi il cocktail estivo messo in tavola dalla
società tiravolistica fidardense. La struttura di
San Rocchetto, una delle migliori in Italia e non
solo, allarga i propri orizzonti. Il quadricampo
apre la porta al “percorso caccia”. Già dalla
prima settimana di luglio gli appassionati del
genere potranno cimentarsi in questa affascinan-
te specialità. Un bel biglietto da visita per il
sodalizio del presidente Elvio Palmieri che da un
giorno all’altro potrebbe ricevere notizie positi-
ve dai palazzi romani. C’è infatti la possibilità

che arrivino tutte le nazionali italiane (fossa
olimpica, skeet e double trap) in vista dei Giochi
di Atene. Al momento, si tratta solo di indiscre-
zioni, ma gli addetti ai lavori si mostrano ottimi-
sti a riguardo. La comitiva azzurra potrebbe
giungere nelle Marche tra l’ultima settimana di
luglio e la prima di agosto per il test pre-olimpi-
co. Ora non resta che aspettare. Nel frattempo la
compagine castellana ha guadagnato sul campo
buoni risultati: su tutti il titolo di campione
regionale a squadre fossa olimpica e il pass per
la finale nazionale. A.P.

Grazie ad un accordo intercorso fra l’impren-
ditore Fernando Garofoli e l’assessorato allo
Sport, tornerà nei prossimi giorni ad animarsi di
giovani e promettenti ciclisti la “pista” di via
Pigini. L’anello stradale, che sorge su una pro-
prietà privata, era stato infatti interdetto da
alcuni mesi all’uso in via precauzionale a causa
di continue e pericolosissime gare motociclisti-
che fra giovani minorenni che rischiavano di
mettere  a repentaglio la loro vita.

Una chiusura comprensibilmente motivata che
ha di fatto però penalizzato alcune società cicli-
stiche costrette a dirottare l’attività esclusiva-
mente su strada. Dopo aver analizzato i proble-

mi di fondo che hanno portato a tale scelta, l’as-
sessorato allo Sport si è impegnato al supera-
mento di alcune tematiche. L’impianto sarà
infatti sottoposto al controllo continuo di una
telecamera a circuito chiuso per evitare l’uso
improprio della struttura. Sarà inoltre consenti-
to l’accesso ai soli tesserati. L’anello stradale,
grazie alla sensibilità del suo proprietario, è
stato concesso al Comune in comodato d’uso
gratuito e tornerà così ad essere il bacino natu-
rale d’utenza delle nuove leve del ciclismo
nostrano. 

Mirco Soprani
Assessore allo sport

Il sodalizio fidardense si è laureato campione regionale di fossa olimpica

Tav: a luglio apre il percorso caccia

Il settore giovanile del Circolo Scacchi Castelfi-
dardo è composto prevalentemente da “piccoli”
osimani che frequentano la scuola elementare
Montetorto di Casenuove. Seguiti dal bravo istrut-
tore Luciano Bonoli e dall’arbitro Nazionale Pal-
miro Possanzini, hanno ben presto assimilato tec-
niche di gioco e regole fondamentali ottenendo
buoni risultati. Nelle gare studentesche a squadre,
in rappresentanza del loro plesso, sono giunti
secondi ai provinciali e settimi ai regionali. Nel
torneo provinciale giovanile, i risultati sono anda-
ti al di là di ogni più rosea aspettativa: nei “pulci-
ni” Filippo Binci (foto), ha vinto il torneo con 4,5
punti in 5 partite; secondo posto, per spareggio
tecnico, per l’altrettanto bravo Sebastiano Secchia-
roli. Entrambi sono già qualificati per la fase

nazio-
n a l e
che si
s v o l -
gerà in
Ca l a -
b r i a
n e l
mese di luglio. Tra le bimbe, ottima prova di Dilet-
ta Gasparini, presidente del nostro presidente
Andrea Marconi, dodicesima assoluta e seconda
fra le coetanee: buon sangue non mente. Nei gio-
vanissimi, ottimo secondo posto di Luca Binci
(fratello di Filippo) che con 4 vittorie in 5 gare ha
staccato un altro pass per i Nazionali. Prossimo
appuntamento, i regionali di Pesaro.

Una “nidiata” di promesse sta ottenendo risultati al di là di ogni aspettativa

I talenti del circolo scacchi

Accordo Garofoli-assessorato per la riapertura della pistadi via Pigini

Di nuovo ai ciclisti l’anello stradale

SPORT
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Da alcuni mesi l’A.S. Skating Castelfidardo ha
ricominciato a svolgere la propria attività. Grazie
alla grande forza di volontà dei dirigenti, alla com-
petenza delle allenatrici (Laura e Giulia Marzoc-
chini, Elisa Bacchiocchi) e al coinvolgimento dei
genitori, è riuscita ad ottenere buoni piazzamenti
nelle gare provinciali e regionali.
Il pattinaggio artistico è uno sport
di nicchia, forse pochi concittadini
sono a conoscenza del fatto che lo
si insegna e pratica presso il centro
sportivo Green; ciò complica il
nostro lavoro ma, nello stesso
tempo, fornisce la carica per pro-
muovere questo sport così affasci-
nante ma non altrettanto diffuso.
Un ringraziamento particolare lo
rivolgiamo alla sezione Avis di

Castelfidardo: è con orgoglio che indossiamo le
loro maglie in tutte le manifestazioni cui parteci-
piamo, come si vede dalla foto! Infine, un grosso in
bocca al lupo a Veronica Gioacchini e Beatrice
Galeazzi, per i campionati italiani UISP e FIHP di
pattinaggio artistico a rotelle. 

Associazione in piena attività: Gioacchini e Galeazzi ai campionati italiani

Skating Castelfidardo con… l’Avis nel cuore

Successi inaspettati? “No, tutto è stato program-
mato nei minimi particolari”, dichiara il D.S.
Loriana Ottavianelli. Tutti gli allenatori hanno e
lavorato con serietà e professionalità e i risultati
non si sono fatti attendere per le ragazze della III
divisione provinciale, un terzo posto in classifica
davvero meritato vista la giovane età delle atlete
(89-90). La
nostra soddi-
sfazione è
r a f f o r z a t a
anche dal
fatto che sono
stati ottenuti
anche contro
quelle società
che pur di
vincere per
ottenere punti
in classifica,
non hanno
rispettato le regole federali, schierando in campo
atlete che hanno giocato in campionati superiori.
Benissimo anche i campionati Under 13 e Under
14 che hanno visto le nostre atlete arrivare alle
finali regionali, confermando un abitudine già
verificatasi negli anni precedenti. Da segnalare

inoltre il successo della II categoria di Passatempo,
società con cui collaboriamo attivamente da due
anni, che ha ottenuto  la promozione senza mai
perdere una partita. Ciliegina sulla torta, domenica
23 maggio, le nostre ragazze del 91 hanno vinto il
torneo di Fabriano, battendo nella finalissima le
padrone di casa. La società ha inoltre partecipato

con i più pic-
coli a diverse
iniziative di
minivolley e
continuerà a
farlo durante
l’estate. Un
grazie a tutte
le ditte Cin-
tioli- Somacis
- Sifer -
Bal l .Burini
S n c - O t t i c a
Rizza - Bale-

stra dolc.- Gama e tutti gli sponsor che collabora-
no con noi e soprattutto ai genitori e bambini che
sono l’anima di questa società che opera nella
realtà sportiva e giovanile di Castelfidardo da ben
20 anni. Nella foto, la Sifer under 14.

C.O.

Attività in crescendo nel pieno rispetto dei programmi stabiliti
Pallavolo femminile Castelfidardo, giovani alla ribalta

Quarto posto nella fase regionale: un successo per tecnici e atleti

Atletica Criminesi a un passo dalla finale Nazionale

Domenica 23 maggio organizzata dalla associa-
zione podistica Atletica Amatori Avis si è svolta,
la manifestazione di corsa su strada XXIV Trofeo
Avis Castelfidardo, valida per il XXVI criterium
marchigiano delle società e gruppi podistici ade-
renti al comitato regionale e come campionato di
società di mezzamaratona (km. 21,0975) nonché
X prova Grand Prix Non Stadia per le categorie
agonistiche masters delle società affiliate alla
Federazione. Una giornata molto nuvolosa con
minaccia di pioggia e la temperatura fresca idea-
le per le manifestazioni di corsa su strada, ha
accompagnato i 1027 iscritti alle tre gare, appar-
tenenti a 51 associazioni regionali, cinque extra-
regionali e una locale. La mezzamaratona è stata
vinta a livello maschile con il tempo di 1,06',30",
da Roberto Barbi di Sant’Elpidio a Mare, ex
nazionale e campione italiano assoluto di negli
anni 1999 e 2000, che ha anche migliorato il
record della manifestazione di ben di 6 primi e 47
secondi, aggiudicandosi il bellissimo organetto
offerto dalla ditta Baffetti di Castelfidardo. 

A livello femminile invece, con il tempo di h.
1,28',23", migliorando il record di 2 primi e 1
secondo, si è imposta Rita Mascitti dell’Avis San
Benedetto del Tronto, cui è andato l’organetto

offerto dalla ditta
Polverini di Castel-
fidardo. Il campio-
nato di società di
mezzamaratona è
stato vinto dall’a-
tletica Potenza
Picena nel maschile
e dall’ Avis San
Benedetto del
Tronto nel femmi-

nile. Oltre a curare l’organizzazione, la nostra
associazione ha partecipato con cinque atlete nel
femminile. Alle premiazioni, hanno presenziato il
vicesindaco Mirco Soprani (nella foto) e il presi-
dente della sezione Avis Andrea Bugari, che
hanno distribuito prestigiosi oggetti dell’artigia-
nato e dell’industria locale. Alla riuscita della
manifestazione hanno contribuito l’Amministra-
zione Comunale e le ditte Cintioli srl, Adamo srl
e Foridra di Castelfidardo e il Pastificio Garofo-
li di Loreto. 

Graziano Magrini

Condizioni climatiche ideali, tanta partecipazione: un successo

Trofeo Avis, pioggia…di record

Primi impor-
tanti passi
verso la stagio-
ne agonistica
ventura per le
società fidar-
densi di punta,
che non hanno
esitato a voltare
pagina, il che
significa impo-
stare un nuovo

corso tecnico. La Marche Metalli affida la squadra
di A2 a François Salvagni (nella foto in alto a
sinistra, con il presidente Pandolfi), 33enne bolo-
gnese già sulla panchina di Ferrara, Forlì e Imola.
Un allenatore giovane, come lo sono stati i suoi
predecessori, in nome di una continuità che a
Castelfidardo è sinonimo di voglia di programma-
zione: “Ho trovato una società che cerca di lavora-

re come piace a me – dice il nuovo Mr - e questo
è stato un ottimo incentivo per accettare l’offerta
della New Team Volley. La mia squadra ideale?
Ricezione e difesa, esperienza e talento”. Sul fron-
te maschile, la Cibes La Nef Zannini riparte da
Romano Giannini (foto sotto), 34 anni di Porto
Potenza, che ha spesso lavorato a contatto con il
settore giovani-
le e a Grottaz-
zolina nell’ulti-
ma stagione ha
traghettato la
serie A ad una
sospirata sal-
vezza: “doti
c a r a t t e r i a l i
ancor prima
che tecniche”,
sono quelle che
“pretende” dalla squadra. Il futuro è adesso.   

Volley: nuovo cambio alla guida tecnica delle società di A2 e B1 
Salvagni e Giannini per Marche Metalli e Cibes La Nef


